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I nuovo Piano d'Azione per lo Sviluppo
Economico Regionale (PASER), messo a punto
dall'Assessorato ai Trasporti e alle Attivita
produttive della Regione Campania,offre
notevoli opportunita per le imprese, facilitando

la collocazione di nuove realta produttive e

sostenendo |'ampliamento di quelle gia esistenti.

IIPASER coniuga la creazione di reti d'impresa
con lo sviluppo di un prodotto di mercato
autonomo, anche nel caso di subcommesse,
assicurandosi che “l'architetto” di sistema sia
localizzato in Campania e coordini le attivita
delle diverse imprese costituenti la rete.
Tutte le ulteriori attivita di supporto, quali ad
esempio la formazione e la
internazionalizzazione, vengono viste
principalmente come parte integrante di
supporto allo sviluppo del prodotto e quindi
della rete. L'obiettivo & quello di favorire quei

progetti che, andando oltre i limiti dei distretti,

mirino alla costruzione di rapporti duraturi tra
sistemi che, pur se localizzati in contesti
territoriali differenti, abbiano caratteri similari o
complementari dal punto di vista produttivo e
dei processi innovativi. In un mercato globale
come quello di oggi, organizzandosi in rete, le
imprese - soprattutto piccole e medie - devono
creare vere e proprie filiere che, mettendo a
fattore comune competenze, tecnologie,
processi di lavorazione, risorse economiche e
specialistiche, siano in grado di accrescere la
reciproca capacita innovativa e la competitivita
dei propri prodotti, sia in Italia che all'estero, in
modo da contribuire allo sviluppo economico e
occupazionale dell'intera regione.

Chiudo quindi questo mio intervento con
['auspicio che saranno numerosi coloro i quali
verranno a trovarci in Campania, dove sono
sicuro potranno scoprire reafta innovative e

interessanti con le quali interagire.

The new Action Plan for the Regional Economic Development (PASER), developed by the Department
forTransport and Productive Activities of the Campania Region, offers significant opportunities for the
companies, facilitating the placement of new production and supporting the expansion of the existing
ones.The PASER combines business networking with the development of a product market, even in the
case of subcommesse, ensuring that "the architect" of the system is located in Campania and coordinates
the activities of the various companies making up the network. All other support activities such as training
and internationalization, are seen primarily as a support to the development of the product and therefore

of the network.

The aim is to encourage those projects, that going beyond the boundaries of the districts, target to buil-
ding lasting relationships between the systems that, atthough located in different regional contexts, have
similar or complementary characteristics in terms of production and innovative processes. In the global
market like today's ,making up a network, the enterprises - especially the small and medium ones - must
create supply chains that, uniting their own expertise, technologies, working processes, economic and
specialist resources, are able to increase their mutual innovative capacity and the competitiveness of their
products, both in ftaly and abroad, thereby contributing to economic development and employment

throughout the region.

| complete my speech with the hope that many will be those who come to visit Campania, where I'm
sure they find out innovative and interesting realities with whom interact.



Business networks

The intervention of Campania Region

Indispensable tool, especially for small and medium-sized com-
panies that wish to bring to market immediate systems of
cooperation, the "business networks" are the subject of the in-
tervention of the Campania Region in favour of the most fa-
mous and richest industrial districts of the territory, from the
gold to the tannery, from the footwear to the textiles. And
so, with the Resolution No. 463 8 September 201 |, the Re-
gional Council, in accordance with the Decree of the Ministry
of Economic Development, 28/12/2007, approved a system
action in order to expand the businesses networks.This ac-
tion is intended to accompany and support projects that
going beyond the boundaries of the districts, build lasting re-
lationships between the systems which, although located in
different regional contexts, have similar or complementary
characteristics in terms of production and innovative proces-
ses. Among those identified by the regional action, there are
that of the PMI operating in the clothing, footwear and bags
that are concentrated in the districts of Solofra ,and Grumo
Nevano Aversa for the tanning and Sant'Agata dei Goti-Ca-
sapulla, San Giuseppe Vesuviano e San Marco dei Cavoti for
textiles and clothing.

LAZIONE E
FINALIZZATA AD
ACCOMPAGNARE
E SOSTENERE
PROGET Tl CHE
OLTREPASSANO |
LIMITI DEI
DISTRETTI

RETT DI IMPRESE

Lintervento della Regione Campania

Strumento indispensabile
soprattutto per le piccole e
medie imprese che vogliano
introdurre nel mercato
sistemi immediati di
cooperazione, le “Reti di
imprese’ costituiscono
l'oggetto dellintervento della
Regione Campania a favore
dei piti rinomati e ricchi
distretti produttivi del
territorio, da quello orafo a
quello conciario, dal
calzaturiero al tessile
dallaerospaziale al nautico e
allagroalimentare. Cosi, con
Deliberazione n. 463 dell'8
Settembre 201 1, la Giunta
Regionale, in coerenza con il
Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico del
28/12/2007, ha approvato
un'azione di sistema volta
proprio allo sviluppo di Reti
di Imprese. L'azione in

oggetto ¢ finalizzata ad

accompagnare e sostenere
progetti che, andando oftre |
limiti dei distretti, mirino alla
costruzione di rapporti
duraturi tra sistemi che, pur
se localizzati in contesti
territoriali differenti, abbiano
caratteri similari o
complementari dal punto di
vista produttivo e dei
processi innovativi. Tra quelli
individuati dallazione
regionale, quello nei
confronti delle PMI operanti
nei settori dell'abbigliamento,
delle calzature e delle borse
che sono concentrate nei
distretti di Solofra e Grumo
Nevano-Aversa per quanto
riguarda il conciario e di
Sant'’Agata dei Goti-
Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano e San Marco dei
Cavoti per quanto riguarda il
tessile-abbigliamento. .



ORIGINI'ED ESTENSIONE
DEI DISTRET T

DELLA PELLET TERIA
E DELLE CALZATURE

Orrigin and extension
of the District of leather goods and footwear

There are two large districts in Campania related to
the sector of leather goods and footwear.The leather
tanning pole of Solofra (in the province of Avellino,
recognized legally  through the resolution of
Campania Region n.70 of the June 2, 1996) and that
of Grumo Nevano Aversa (in the provinces of
Caserta and Naples , district established by the
Resolution of Campania Region No.59 of 1997).As
to the first, the roots of the District of Solofra, 12 km
from Avellino and just 25 from Salerno, are lost in the
mists of time so that some even date back to the
Samnite period . The roots of the leather tanning
activities Solofra probably occurs in the Middle Ages,
thanks to a series of factors: the abundance of water,
necessary for the production processes and the
presence of chestnut trees from which they could
extract the tannin, a substance used in the past to
guarantee that the material remained intact the
location logistically favorable, thanks to the proximity
of the commercial ports of Salerno and Naples and
the Via Appia that allowed the connection by road
north-south ftaly. In the sixteenth century is well
documented the presence of 5| tanneries: the target
markets were that of central and southern ltaly, but
also the countries of the Mediterranean, thanks to
the ability to transport goods by sea. The real
development of the district occurred in the postwar
period thanks to the technological progress and the
opening of international markets. In the Fifties there
were more than 70 tanneries that grew up and
doubled during the next decade, counting 1600
employees . This growth has continued, virtually
uninterrupted, even during the eighties and nineties,
when the crisis of the Asian markets (important

Due sono in Campania i
grandi distretti legati al
comparto della pelletteria
e delle calzature. Si tratta
del polo conciario di
Solofra (in provincia di
Avellino, riconoscimento
giuridico awenuto tramite
la deliberazione della
Regione Campania n.70
del 2 giugno 1996) e
quello di Grumo Nevano-
Aversa (province di Napoli
e Caserta, distretto istituito

con Delibera della Regione

Campania n. 59 del 1997).
Quanto al primo, le radici
del distretto di Solofra, 12
km da Avellino e distante

solo 25 da Salerno, si
perdono nella notte dei
tempi tanto che alcuni le
fanno risalire addirittura al
periodo di frequentazione
sannita. Il radicamento delle
attivita conciarie nellarea di
Solofra awiene
probabilmente in epoca
medioevale, grazie alla

presenza di una serie di

fattori quali:'abbondanza di
acqua, necessaria per i
processi produttivi; la
presenza di boschi di
castagno da cui si poteva
estrarre il tannino, sostanza
usata in passato per
garantire la non
putrefazione dei material;
la collocazione
logisticamente favorevole,
grazie alla vicinanza dei
porti commerciali di
Salerno e Napoli e della via

Appia che permetteva il



collegamento via terra
Nord-Sud Italia. Nel XVI
secolo & documentata la
presenza di ben 51
concerie: mercati di
destinazione erano il
Centro-Sud Italia, ma anche
i Paesi del Mediterraneo,
grazie alla possibilita di
trasportare le merci via
mare. Il vero sviluppo del
distretto si ebbe nel
secondo dopoguerra
grazie al progresso
tecnologico e allapertura
dei mercati internazionali.
Negli anni Cinquanta le
concerie erano oltre 70 e
crebbero fino a
raddoppiare nel corso del
decennio successivo,
contando ben 1600
addetti. Tale crescita €
continuata, praticamente
ininterrotta, anche nel

corso degli anni Ottanta e

Novanta, quando la crisi
dei mercati asiatici
(importanti aree di sbocco
dei prodotti solofrani)
costrinse motlte aziende a
ridimensionarsi. |l
momento di difficolta fu
superato nel giro di
qualche anno, grazie a
riorganizzazioni aziendali,
all'abbattimento dei costi di
gestione e alla
razionalizzazione dei cicli
produttivi. Anche di fronte
alla diminuzione della
domanda da parte dei
clienti tradizionali (Europa,
USA e Giappone),
verificatisi dal 2000 in poi, il
distretto sembra aver
invertito la tendenza
dallinizio del 2010
tornando ai livelli del
passato. Tale ripresa,
evidenziata da un nuovo

aumento dellexport

internazionale, sembra
essere il frutto di una
selezione naturale, ma
anche di una pit profonda
riorganizzazione ed
innovazione, produttiva e
commerciale.

Il polo conciario di Solofra
si estende su un territorio
dicirca |15 chilometri
quadrati, nella zona sud
occidentale della provincia
avellinese. Oltre al Comune
da cui prende il nome il
distretto, ne fanno parte
Montoro Inferiore,
Montoro Superiore e
Serino (35mila abitanti in
totale). Piu in particolare, le
aziende del territorio -
circa 400 tra concerie,
terzisti e confezionisti -
sono specializzate nella
concia di pelli ovo-caprine:
nella produzione sono

impiegate circa 4mila



areas of the export for Solofra ) forced many
companies to downsize. The moment of crisis was
overcome in few vears, thanks to industrial
restructuring, cost reductions and razionalization of
productive cycles. Even demand from the traditional
customers decreased (Europe, USA and Japan),
since 2000, the district seems to have reversed the
trend from the beginning of 2010, retuming to its
previous levels. This recovery, evidenced by an
increase in international exports , seems to be the
result of a natural selection, but also a deeper
restructuring and innovation, productive and
commercial.

The tanning pole of Solofra covers an area of
approximately |15 square kilometers in the
southwestern province of Avellino. In addition to the
city from which the district takes its name, are part of
it Montoro Inferiore Montoro Superiore and Serino
(35 thousand inhabitants in total). More specifically,
local companies - including about 630 tanneries,
contractors and manufacturers - are specialized in
the leather tanning of goats and ....th employees
are about 4 thousands and the fund's annual
turnover is more than 1,500 million euros.A curiosity:
in the leather tanning center of Solofra was created
the red nappa leather jacket with black stripes that
Michael Jackson wore in the famous Thriller video.

It covers two provinces instead the District of
Grumo Nevano - Aversa, Naples and Caserta
respectively, positioned in a central area of the region.
The district of the shoes is more concentrated in the
so-called "cittadella aversana". Today it covers a land

persone e il fatturato

annuo del comparto & di
oltre 1.500 milioni di euro.
Una curiosita: nel polo
conciario di Solofra € stata
lavorata la pelle di nappa
del giubbotto rosso con
strisce nere che Michael
Jackson indosso per il
celebre video diThriller
Copre due province
invece il distretto di
Grumo Nevano-Aversa,
rispettivamente Napoli e
Caserta, posizionata in
un'area centrale della
regione. Il distretto della
calzatura si concentra
maggiormente nella
cosiddetta “cittadella
aversana”. Oggi si estende

su una superficie

territoriale di 158,24
chilometri quadrati ed
interessa una popolazione
di circa 450mila abitanti.
Ventitré sono i comuni
afferenti al polo: 8 nella
provincia di Napoli
(Arzano, Casandrino,
Casavatore, Casoria,
Frattamaggiore, Grumo
Nevano, Melito di Napolj,
Sant’Antimo) e 16 nella
provincia di Caserta
(Aversa, Cesa, Frignano,
Lusciano, Orta di Atella,
Parete, San Marcellino, San
Tammaro, Sant’Arpino,
Succivo, Teverola, Trentola,
Ducenta,Villa di Briano, dal
2007 anche Carinaro e
Gricignano). La sua origine

pero € da ricercarsi nella

sola cittadina di Grumo
Nevano, caratterizzata da
un diffuso sapere locale e
grandi competenze: solo in
seguito si € estesa ai
comuni limitrofi, a causa
della penuria di suoli nel
territorio grumese.

La tradizione calzaturiera,
sempre con la stessa
premessa, si diffonde
qualche secolo piu tardi,
nella prima meta del 900 -
la lavorazione di calzature
¢ infatti recente, risale agli
anni fra le due guerre -
quando sul modello
artigianale-manifatturiero
sorgono i primi calzaturifici
nei comuni di Grumo
Nevano, Arzano,

Casandrino, Casoria e nel



COMPrensorio aversano.
Inizialmente, i ciabattini
realizzavano i “fascioni”, un
sandalo da uomo, giunto
da Napoli dove, fin dal
1400, esisteva un fiorente
artigianato calzaturiero. |l
prodotto era di fattura
artigianale e, poiché era
molto marcata la
componente legata al
lavoro umano, occorrevano
macchinan poco complessi
e di basso costo. Con
lincremento della
domanda nazionale, le
iniziative sul territorio si
moltiplicarono, favorite
anche dalla presenza di
basse barriere allentrata.
Dal settore calzaturiero la
produzione si allargd fino a
comprendere le attivita a
monte come la concia e la

lavorazione delle pell;,

vivendo un vero e proprio
boom tra gli anni Sessanta
ed Ottanta. Ancora oggi la
dimensione di tali aziende
€ semi artigianale, con un
posizionamento di
prodotto nel segmento
medio-atto del settore.

Le due filiere - calzaturiero
e tessile-abbigliamento -
hanno sviluppato differenti
percorsi e dinamiche: il
primo si € specializzato
nelle produzioni di qualita
medio-alta (soprattutto
destinate a una clientela
maschile), con creazione di
marchi propri ed una
identita di prodotto sul
mercato. Le imprese della
filiera tessile abbigliamento
sono invece maggiormente
concentrate in attivita di
contoterzismo. ‘

area of 158.24 km square and covers a
population of about 450 thousand
inhabitants. Twenty-three municipalities
are related to the pole: 8 in the province

of Naples (Arzano Casandrino,
Casavatore, Casoria, Frattamaggiore,
Grumo Nevano Melito di Napoli, Sant
'Antimo) and 16 in the province of
Caserta  (Aversa, Cesa, Frignano
Lusciano, Atella Orta, Wall, San
Marcelino, San Tammaro, Sant'Arpino,
Succivo, Teverola, Trentola Ducenta, Villa
di Briano, since 2007 Carinaro and
Gricignano). fts origin, however; is to be
found only in the town of Grumo
Nevano, characterized by a widespread
local knowledge and great skills: only
later was extended to surrounding
municipalities, because of shortage of
land in its territory .

The shoe-making tradition, always with
the same premise, spreads a few
centuries later; in the first half of the 900
- the working of footwear is in fact
recently, dating back to the vyears
between the wars - when on the craft-
manufacturing model the first shoe
manufacturing are created in  the
municipalites  of Grumo Nevano
Arzano Casandrino, Casoria and Aversa

.Initially, cobblers realized the "fascioni’,a
sandal for men, arrived from Naples,
where, since 1400,
flourishing craft footwear.

The product was hand-crafted and, as
the component related to human work
was very strong ;there was no need to
use complex machines and high cost.
With the increase of the domestic
demand, the local initiatives multtiplied,
fostered by the presence of low entry
barriers. From the footwear the
production was expanded to include
other activities such as tanning and
leather processing, experiencing a real
boom in the sixties and eighties. Even
today, the size of these companies is
semi-artisan, with a product placement
in the uppermedium segment of the
industry.

there was a

The two sectors - textiles - clothing and
footwear - have developed different
pathways and dynamics: the first is
specialized in the production of medium
- high products (especially for a male
clientele), with the creation of its own
brands and an identity of product on the
market. Companies in the textile -
clothing are more concentrated in the
activities on commission



L DISTRE

Nel mondo, la lavorazione
delle pelli & da secoli
associata al polo conciario
irpino: oggi, il marchio
“Distretto di Solofra”
riscuote grande successo
tra gli operatori esteri
come garanzia di qualita: &
l'unico, tra l'altro, ad aver
ottenuto il prestigioso
riconoscimento di eco-
compatibilita che copre
un’intera e fortunata reafta
imprenditoriale. Le imprese
svolgono sul mercato
soprattutto attivita per
conto terzi, anche nel corso
degli ultimi decenni alcune
imprese sono riuscite a
creare un proprio marchio
ed essere presenti
direttamente, non solo sul
mercato nazionale ma
anche su quelli esteri, in

particolar modo verso gli

Stati Uniti ed Estremo
Oriente. L'antica tradizione
conciaria della cittadina di
Solofra e dei paesi limitrofi
affonda le proprie radici in
epoca medievale. La
lavorazione delle pelli era
infatti favorita da una serie
di fattori geografico-
culturali: 'abbondanza di
acqua, necessaria per i
processi produttivi; la
presenza di boschi di
castagno da cui si poteva
estrarre il tannino, sostanza
usata in passato per
garantire la non
putrefazione dei materiali; la
collocazione logisticamente
favorevole, grazie alla
vicinanza dei porti
commerciali di Salerno e
Napoli e della via Appia
che permetteva il

collegamento via terra

O OGG

Nord-Sud talia. Nel XVI
secolo € documentata la
presenza di ben 51
concerie: mercati di
destinazione erano |l
Centro-Sud ftalia, ma anche
i Paesi del Mediterraneo,
grazie alla possibilita di
trasportare le merci via
mare. Il vero sviluppo del
distretto si ebbe nel
secondo dopoguerra grazie
al progresso tecnologico e
allapertura dei mercati
internazionali.

Oggi, il Distretto di Solofra,
dove si producono
calzature da uomo e da
donna di qualita media e
medio-fine, avendo anche
superato la crisi globale degli
uttimi anni grazie a
riorganizzazioni aziendali,
all'abbattimento dei costi di

gestione e alla

The district today

Worldwide, the leather production has
for centuries been associated with the
tanning pole in Irpinia: today, the brand
"District of Solofra" has great success
among the foreign operators as a guaran-
tee of quality: it is the only one, among
other things, to have obtained the presti-
gious award of eco-compatibility that co-
vers an entire and lucky entrepreneurial
reality . Companies works above all on
commission , even during the last decades
some companies have managed to create
their own brand and to be present direc-
tly, not only on the domestic market but
also abroad, especially in the United States
and Far East.

The ancient tanning tradition of the town
of Solofra and its neighbors countries has
its roots in medieval times. The processing
of hides was in fact aided by a series of
geographical and cultural factors: the
abundance of water, necessary for pro-
duction processes and the presence of
chestnut trees from which they could ex-
tract the tannin, a substance used in the
past to ensure non- decomposition of the
materials, the location logistically favorable,
thanks to the proximity of the commer=
cial ports of Salerno and Naples and the



razionalizzazione dei cicli
produttivi, conta circa 400
aziende (160 delle quali
sono concerie mentre le
altre rappresentano imprese

di confezionamento, di

prodotti chimici e di servizi).

Per quanto riguarda la

dimensione delle unita

produttive si registra una
maggioranza di piccole e
piccolissime imprese: quelle
medie superano di poco |l
centinaio. Le principali
attivita svolte allinterno del
comparto campano sono

caratterizzate da grande

omogeneita: il 90% delle

concerie si occupa
esclusivamente della
lavorazione delle nappe per
il settore abbigliamento,
mentre il restante 10% &
destinato ai processi che

riguardano il nabuk per le

calzature. ‘

Appian Way that allowed the connection by
road north-south Italy. In the sixteenth cen-
tury is well documented the presence of 51
tanneries: the target markets were the central
and southern ltaly, but also the countries of
the Mediterranean, with the ability to tran-
sport goods by sea.The real development of
the district occurred in the postwar period
through technological progress and the ope-
ning of international markets.

Today in the District of Solofra are produced
footwear for men and women of medium
quality and medium-fine. After the boom of
the fifties, when there were

> more than 70
tanneries in Irpinia and grew up to double
during the next decade counting 1600 em-
ployees well, and the eighties, today the tan-
ning district of Solofra is really solid, having
also overcome the global crisis of recent
years due to corporate restructuring, cost re-
ductions and streamlining management of
production cycles. Today it has about 400
companies, 160 of which are tanneries and
other companies are packaging, chemicals
and services. With regard to the size of pro-
duction units with a majority of small and
micro enterprises: those averages slightly over
one hundred. The main activities within the
sector field are characterized by great homo-
geneity: 90% of the tanneries is exclusively
the work of the tassels in the apparel sector,
while the remaining 0% is allocated to pro-
cesses that affect the nubuck for shoes.




IDISTRE

[ TICAMPANI
DEL TESSILE

E DELLABBIGLIAMENTO

CARATTERISTICHE E POTENZIALITA

Campania Districts textile an clothing

Substantial is the economic reality of Campania, where, thanks
to natural resources, the strategic location and the resources
available in the area, you can find a large number of companies
covering many branches of production due to the long
tradition that the provinces have in different areas :this context
led to the creation of several specialized industrial poles in
different areas of the region.

From the agro-industry (in the area of Nocera Inferiore-
Gragnano, where they carry out the cycles of many products,
from tomatoes to tomatoes purée , the production of pasta,
wine and oil: this district is, is the one, in the entire Italian
territory, that has best been able to react to the crisis of the
last two years)to the tanning industry concentrated among
Solofra and  Grumo Nevano - Aversa, from the textile of
Sant'Agata dei Goti - Casapulla, san Giuseppe Vesuviano San
Marco dei Cavoti to the gold sector in Naples, Torre del Greco
and Marcianise.

Reference point of the economy in Campania jthe districts
covers in an integrated way the production of clothing,
footwear; handbags and jewelry including the entrepreneurial
realities and commercial and services dealing instrumental to
their supply chain.

Cospicua la reafta economica della Campania, dove, anche grazie
alle ricchezze naturali, alla posizione strategica e alle risorse offerte
dal territorio, € possibile trovare un ingente numero di aziende che
coprono numerose branche della produzione grazie alla lunga
tradizione che le province vantano in diversi settori: questo
contesto ha portato alla creazione di diversi poli industriali
specializzati in diverse aree della regione.

Dall'agroalimentare (la cui espressione piti organizzata si trova
nellarea di Nocera Inferiore-Gragnano, dove si compiono i cicli
produttivi di numerosi alimenti, dal pomodoro alle conserve, dalla
produzione della pasta al vino e all'olio: tale distretto €, sull'intero
territorio ftaliano, uno di quelli che meglio ha saputo reagire alla
crisi dell'uftimo biennio), al comparto conciario concentrato tra
Solofra e Grumo Nevano-Aversa, dal tessile di Sant’/Agata dei Goti-
Casapulla, San Giuseppe Vesuviano e San Marco dei Cavoti al
comparto orafo di Napoli Torre del Greco e Marcianise.

Punto di riferimento dell'economia campana. i distretti coprono
cosl in maniera integrata la produzione di abbigliamento, calzature,
borse e gioielli includendo quelle realta imprenditoriali e le imprese

commerciali e di servizi che svolgono attivita strumentali alla

specifica filiera. .



San Giuseppe Vesuviano
Riconosciuto dalla Regione
Campania nel 1997, & il piu
grande distretto tessile del
Mezzogiorno; si estende su
di una superficie di 109
chilometri quadrati e la sua
attivita & distribuita su otto
comuni della provincia
partenopea (Carbonara di
Nola, Ottaviano, Palma
Campania, Poggiomarino, San
Gennaro Vesuviano, San
Giuseppe Vesuviano, Striano
eTerzigno). La nascita della
tradizione tessile nellarea del
vesuviano risale agli anni 30
quando si sviluppd un’attivita
commerciale basata sulla
vendita ambulante e porta a
porta di abbigliamento,
prodotti tessili, biancheria per
la casa e per la persona e di
accessori per abbigliamento
che venivano acquistati al
nord. A questa attivita si
sono affiancati negli anni '50 i
primi insediamenti di punti
vendita allingrosso e al
dettaglio, mentre per la

creazione dei primi

insediamenti industriali risulta
necessario aspettare la prima
parte degli anni "70.

Sul territorio vesuviano oggi,
si € sviluppata una
organizzazione produttiva
basata su una filiera di
piccole e medie imprese in
grado di attuare tutte le fasi
del processo produttivo (a
monte e a valle) con
collegamenti di tipo
organizzativo intersettoriali e
infrasettoriali. Le principali
tipologie di impresa presenti
in zona sono classificabili in:
diffusore/ converter/
produttore di tessuto;
impresa di produzione di
abbigliamento; impresa di
ingrosso abbigliamento e
biancheria per la persona;
faconier; imprese sub-
fornitrici; imprese che si
occupano di commercio
ambulante; diffusore e
produttore di accessors;
impresa di servizi alle
aziende come autotrasporti,
pubblicita, packaging,
spedizione etc. .

San Giuseppe Vesuviano

[t is the largest textile district in the South - which are ap-
proved by the Campania Region in 1997 - and its activity
is spread across eight municipalities of the Neapolitan
province (Carbonara di Nola Ottaviano Palma Campania,
Poggiomarino, San Gennaro Vesuviano , San Giuseppe
Vesuviano, Striano and Terzigno). The land area of the tex-
tile center of San Giuseppe Vesuviano extends over an
area of 109 square kilometers on which it develops the
largest textile district of the South.

The birth of the textile tradition in that area goes back to
the '30s when it developed a business based on door- to
-door selling of clothing, textiles products, accessories for
the house for the person and accessories for clothes
that were bought in the north.This activity was joined in
the 50's by the first settlements of wholesale and retail
sale , while for the creation of the first industrial settle-
ments is necessary to wait until the first part of the "70s.
On the territory of Vesuvius has developed a productive
organization based on a chain of small and medium-sized
enterprises able to implement all the phases of the pro-
duction process (upstream and downstream), with links
with other companies. The main types of company in the
area are classified as follows: Spreader / converter textile
manufacturer , clothing companies, wholesale clothing
and linens enterprise for the person; faconier; sub-con-
tracting firms, companies that deal with street trading
;spreader and producer of accessories , service compa-
nies for enterprises such as: trucking companies, adverti-
sing, packaging, shipping etc..




Sant’Agata

dei Goti-Casapulla

Situato nella parte centrale
della Campania, in una
zona collinare prossima al
Parco Regionale del
Taburno, il distretto tessile
di Sant'Agata dei Goti-
Casapulla (rispettivamente
provincia di Benevento e di
Caserta) comprende 20
comuni, 6 della provincia di
Benevento e 14 della
provincia di Caserta. E
specializzato sia nel settore
tessile-abbigliamento e
nell'offerta dei relativi
servizi produttivi ma anche

nel comparto del

confezionamento di
abbigliamento per conto di
imprese terze o attraverso
il sistema del fagon
(produzione legata a
importanti griffe della
moda ftaliana) e, in misura
pit contenuta, nella
fabbricazione di macchine
tessili. Sviluppatosi
esponenzialmente negli
uttimi decenni, ha in reafta
origini antiche: comprende,
infatti, anche lo storico
polo serico di San Leucio,
luogo di aggregazione
industriale sin dal
Settecento, sede di attivita

produttive di tessuti in seta

per larredamento altissima
qualita.

II sistema locale nell'area di
Sant’Agata dei Goti-
Casapulla si configura oggi
in gran parte come
contoterzista, con alcuni
casi di produzione con
marchio proprio. Le
imprese del distretto, in
virtt delle reciproche
relazioni e del ruolo svolto
dal contesto esterno nella
trasmissione del know-
how specifico e dei valori
del lavoro industriale,
riescono a produrre in
modo efficiente e a

competere sui mercati con

imprese di maggiore
dimensione. In
questambito va rilevata
pero una differenza tra le
attivita condotte in
provincia di Caserta e
quelle realizzate nel
beneventano: nel primo
caso, infatti, le lavorazioni
sono concentrate sulla seta
e si caratterizzano per
un‘atta qualita che
permette la penetrazione
nei mercati esteri. Nel
beneventano, invece, la
produzione trova maggiore
spazio nel campo della
produzione meccanica e
metalmeccanica. .

Sant'Agata dei Goti-Casapulla

Located in the central part of Campania, in a hilly area next to the Regional Park of Taburno, the textile district of Sant'Agata
dei Goti-Casapulla (respectively, in the province of Benevento and Caserta) includes 20 municipalities, 6 in the province of Be-
nevento and 14 in the province of Caserta. He is specialized in both in the textile and clothing production and provision of related
services but also in the packaging of clothing sector on commission or through the system of facon (production linked to
major brands of Italian fashion) and, to a lesser extent , in the manufacture of textile machinery. Developed exponentially in recent
decades, it has ancient origins: it includes, in fact, also the historic silk center of San Leucio , place of productive activities of silk
for furnishing of the highest quality.

The local system in the Sant'Agata dei Goti-Casapulla is configured today, largely as a system on commission , with some cases of
production with its own brand.The enterprises of the district, by virtue of mutual relations and the role played by the external en-
vironment in the transmission of know-how and values of industrial work, are able to produce efficiently and to compete in the
markets with larger firms. In this context it should be mentioned, however, a difference between the activities conducted in the pro-
vince of Caserta and those of Benevento :in the first case, in fact, the manufacturing is concentrated on the silk and are characterized
by a high quality that allows the penetration in foreign markets . In Benevento, instead, the production is in the mechanical and en-
gineering fields.



San Marco dei Cavoti

In provincia di Benevento,
questo distretto industriale
ha vissuto il proprio
momento di sviluppo negli
anni Settanta, quando
cominciarono ad arrivare le
prime ingenti commesse del
Molise e dalla Campania.
Nel 1976, infatti, a Molinara
si insedia un'azienda toscana
specializzata nella
lavorazione di capi in pelle,
con una sede secondaria,
che, a distanza di pochi mesi,
viene rilevata da un
imprenditore locale,
segnando un embrionale
awio alla produzione delle
lavorazioni di pellami nel

territorio fortorino. Nel giro

San Marco dei Cavoti

di pochi anni nascono
diverse aziende, processo
favorito dalla grande
quantita di manodopera
disponibile e dal basso livello
salariale, nonché dalla
trasformazione degli operai
pitl esperti in artigiani. La
produzione prevalente
concerne capispalla (45%
delle imprese), pantaloni
(30%) e maglieria (14%) e
circa il 19% delle imprese
opera per una committenza
locale (limpresa in conto
proprio e imprese terziste
locali di maggiori
““dimensioni”).

I 32% delle aziende, nate da
imprenditori di prima

generazione, operano per

un solo committente, le
rimanenti operano per pid
committenti di cui uno
“dominante” ed il prezzo
della fagon risulta essere
inferiore a quello praticato al
nord di circa il 40-50%.

II distretto industriale di San
Marco dei Cavoti € stato
individuato con delibera del
2 giugno del 1997 della
Regione Campania.Tra i
distretti e quello che
presenta maggiore
differenziazione di prodotto,
passando dal tessile
allindustria dolciaria. Si
compone di |6 comuni, per
la gran parte appartenenti al
territorio del Fortore. 'area

di concentrazione primaria

delle imprese € il bacino del
Fortore-Tammaro che fa
capo a San Marco dei
Cavoti, dove si registra ben
[80% del totale delle attivita
industriali. Le aziende che
operano a San Marco dei
Cavoti e nellarea limitrofa
sono caratterizzate da
un'imprenditoria di prima
generazione. Solo un 5%
delle aziende supera il
centinaio di addetti, mentre
la media & di 20-25 persone.
Quanto ai prodotti realizzati,
si tratta in prevalenza di
capispalla e pantaloni, seguiti
da maglieria, camiceria e
confezioni in pelle a
completamento della filiera

tessile di specializzazione. .

In the province of Benevento, the industrial district has experienced its own moment of development in the seventies, when they began
to arrive the first large orders from Molise and Campania. In 1976, in Molinara it setting up a Tuscan company specialized in the
manufacture of leather garments, with a secondary branch, which, after a few months, was bought by a local entrepreneur; giving birth
Jin that way to the production of leathern in the territory of Fortore.Within few years, several companies are born, a process facilitated
by the large amount of available labor force and low wage workers and the transformation of the most experienced craftsmen.
The main production concerns outerwear (45% of the companies), trousers (30%) and knitwear (14%) and approximately 9% of
the companies works for local clients (the company in their own businesses, local companies on commission of mayor "dimensions").
32% of the companies, created by first generation entrepreneurs work for one client, the remaining work for more clients,only one
is the "dominant" and the price of facon is lower than that charged to the north of about 40-50 %.

The birth of the industriall district of San Marco dei Cavoti, identified by the resolution of 2 June 1997 of the Campania Region, is the
one that has a greater product differentiation, moving from textiles to the production of confectionery. It consists of 16 municipalities,
for the most part belonging to the territory of Fortore. The area of concentration is the Fortore Tammaro basin which is part of San
Marco dei Cavoti and its neighborhood , where there is as much as 80% of total industrial activity. The companies that operate in San
Marco and in the surrounding area are characterized by a first-generation entrepreneurship. Only 5% of companies have over a hun-
dred employees, while the average is 20-25 people. As for the manufactured products, they are mainly jackets and trousers, followed
by knitwear, shirts and leather clothing to complete the textile industry of specialization.






| punti di forza dei settor
tessile, calzaturiero e cor

| settori tessile e calzaturiero hanno
per la Regione Campania
un'importanza strategica rilevante. La
lunga tradizione e le competenze
nella lavorazione dei pellami, cosi
come in quella dei tessuti,
costituiscono fattori competi—tivi che
rendono la nostra produzione unica
al mondo. Qualita, design esclusivo,
innovazione di prodotto e di
processo rimangono i punti di forza
vincenti del tessile-calzaturiero
campano nel mondo, insieme all'agilita
e alla flessibilita tipica di un tessuto
produttivo fatto di piccole e medie
imprese, capaci di adattarsi con
rapidita al mutamento del gusto e
della domanda. La concentrazione in
alcune aree del territorio regionale
(quali Solofra, Grumo Nevano-
Aversa, Sant'/Agata dei Goti-Casapulla,
San Giuseppe Vesuviano e San Marco
dei Cavoti) delle aziende produttrici

dei due comparti rilevantissimi per

I'economia campana ha favorito il
sorgere di una mentalita di
cooperazione tra le imprese. In quei
territori delimitati da confini ben
precisi sorgono aziende in grado di
coprire lintera filiera, incluse quelle
attivita di servizi collaterali necessari al
comparto per essere autosufficiente.
Anche la somiglianza strutturale tra le
imprese costituisce valore aggiunto,
per un maggior grado di
collaborazione e di sostegno
reciproco. Oggi la Campania € un
vero punto di riferimento per l'intero
sistema Moda e si inserisce a pieno
titolo nel valore aggiunto che I'talia
offre alla platea internazionale (il dato
nazionale parla, per il 2010, di 49.660
milioni di euro di fatturato del sistema
moda). In questo contesto le aziende
campane costituiscono una voce
importante con i diversi livelli di
aggregazione di impresa presenti sul

territorio regionale.

S

Con un risuttato importante: il
riconoscimento, a livello
internazionale, di una produzione
caratterizzata da alta qualita made in
[taly, estrema cura del dettaglio e
capacita di adattarsi ai cambiamenti.
Dato che ha permesso alle aziende
campane di portare il segno positivo
davanti alle voci di produzione ed
esportazione. Con i due distretti per il
settore conciario (Solofra e Grumo
Nevano-Aversa) e i tre per il tessile
abbigliamento (Sant'Agata dei Goti-
Casapulla, San Giuseppe Vesuviano e
San Marco dei Cavoti), la Campania &
una delle regioni con il piu afto tasso
di impiego nel sistema moda.

E in quei cinque poli che si concentra
cosi il comparto locale che gira
intorno alla produzione, da un lato, di
pelletteria (borse, scarpe, accessori) e
dallaltro di abbigliamento destinato a

tutte le fasce della popolazione e al

tessile per la casa. .



Solofra e uno dei piti importanti di-
stretti industriali del Mezzogiorno, un
sistema locale caratterizzato dalla
compresenza attiva fra una comunita
umana e un'industria il cui tessuto &
costituito da piccole e medie imprese
indipendenti, specializzate in fasi di-
verse di uno stesso processo produt-
tivo. Con una collocazione geografica
“baricentrica” e quindi vantaggiosa, |l
distretto di Solofra e oggi un'area pro-
duttiva strategica per la concia nazio-
nale, forte di una profonda
riconversione dell‘attivita che lo ha ri-
portato alla nbatta dopo diversi mo-
menti critici. Il ritrovato successo e
stato ottenuto lavorando soprattutto
per il mercato interno, ma anche le
esportazioni hanno ripreso quota. La
trasformazione non ha toccato solo la

destinazione d'uso, ma anche il mo-

dello produttivo, sia sotto il profilo tec-
nologico che gestionale: sono stati
adeguati gli impianti e ha avuto luogo
un ricambio generazionale. Particolare
attenzione € stata data all Ambiente
che ha ricevuto impulso dallimple-
mentazione del marchio di eco-com-
patibilita del“‘Distretto di Solofra” per
contribuire al rilancio economico-pro-
duttivo dellarea. Il 12 giugno 2009 si e
conseguito un primo concreto ed im-
portantissimo obiettivo: il Comitato
Ecolabel - Ecoaudit ha infatti rilasciato
[attestato di APO (Ambito Produttivo
Omogeneo) al Distretto conciario di

Solofra.

I Core business del distretto di
Grumo Nevano-Aversa, caratteriz-

zato da una“‘doppia anima’’, si manife-

sta invece nella produzione nei settori

The strengths of Campania textile

and footwear sectors

The textile and footwear sectors have a
strategic and relevant importance for the
Campania region.The long tradition and ex-
pertise in leather processing as well as in the
tissue,are competitive factors that make our
products unique. Quality, unique design, pro-
duct innovation and process are the
strengths of the textile and footwear in the
world, along with agility and flexibility typical
of a manufacturing base made up on small
and medium-sized enterprises, able to adapt
quickly to the change of taste and demand.
The concentration in some areas of the re-
gion (such as Solofra Grumo Nevano -
Aversa, Sant'Agata dei Goti-Casapulla, San
GiuseppeVesuviano and San Marco dei Ca-
voti) of the producers of both the relevant
sectors in the economy of the region has
fostered the rise of the idea of cooperation
between the companies. In those territories
delimited by precise boundaries arise com-
panies that can cover the entire chain, inclu-
ding those activities of secondary services
important to the sector to be self-sufficient.
The structural similarity between the firms is
an added value, to a greater degree of col-
laboration and mutual support.Today Cam-
pania is a real landmark for the entire fashion
system and fits completely in the added
value that Italy offers to the international
audience (the national figure speaks for
2010, of 49.66 billion euros gained by the
fashion system). In this context, the compa-
nies in Campania are important with diffe-
rent levels of aggregation of business on the
region. With a major achievement: the re-
cognition, at international level, of a produc-
tion characterized by a high quality made in
taly, extreme attention to detail and ability
to adapt to change. It has allowed compa-
nies to increase imports and and exports.
Two districts in the tanning industry (Solofra
and Grumo Nevano - Aversa) and three for
textile and clothing (Sant'Agata dei Goti-Ca-
sapulla, San Giuseppe Vesuviano e San
Marco dei Cavoti ), Campania entrepreneu-
rial reality, ours is one of the regions with the
highest rate of employment in the fashion
industry: It is in those five poles that focuses
the local industry that revolves around the



della pelle (specie le aziende

insediate nel casertano) e
del tessile abbigliamento (vo-
cazione piul tipica invece dei
comuni della provincia parte-
nopea). Tra le due, le attivita
tessili nel territorio hanno
origini piti antiche: vi € traccia,
fin dal 1300, dell'esistenza di
un'associazione di Cimatori
dei panni di lana e dei sarti
che aveva portato avanti la
produzione per rispondere
alla forte domanda e alla vi-
vacita economica della vicina

Napoli: Grumo Nevano e

dintorni sono stati a lungo
definiti “paesi di sarti".

Nel distretto di Grumo Ne-
vano-Aversa le aziende sono
di diverse dimensioni e incor-
porano al loro interno tutte
le fasi della produzione o al-
cune di esse, permettendo
cosi di garantire un'offerta
completa nel comparto cal-
zaturiero. Nel distretto gru-
mese-aversano le aziende
non usufruiscono dellap-
prowigionamento diretto
della materia prima, non

operando al suo interno

production, on the one hand,of leather goods
(handbags, shoes, accessories) and on the other
clothing forall and  textiles for home.

Solofra is one of the most important industrial
districts in the South, a local system characterized
by the active interaction between a human com-
munity and an industry made up of small and
medium-sized enterprises, specialized in different
stages of the same productive process .With a
geographical and therefore advantageous, the
district of Solofra has today a productive strategic
area for tanning ;thanks to the a deep conver-
sion of the activity which brought it back to pro-
minence after several moments of crisis. The
new-found success has been obtained working
primarily for the domestic market but also ex-
ports recovered to some extent. The transfor-
mation has not only touched on the intended
use, but also the productive model, both in terms
of technology and management: the facilities
were adequate and there has been a generatio-
nal change. Particular attention was paid to the
environment that was enhanced by the imple-
mentation of eco-friendly brand of "District of
Solofra" to help economic - productive raise of
the area. On 12 June 2009 was awarded a first
concrete and important goal: the Ecolabel - Eco-
audit Committee has released the certificate of
APO (Ambito Produttivo Omogeneo) to the
tanning District of Solofra.

The core business of the District of Grum Ne-
vano - Aversa, characterized by a "twin soul", is
manifested in the production of the leather
(especially companies located in Caserta) and
the textile- clothing ( more typical of the Neapo-
litan province ). Between the two, textile activities
in the area, have more ancient origins: there is
trace, since 1300, of the existence of an associa-
tion of Cimatori of woolen cloth and tailors who
had carried out the production to meet the high
demand and the economic vitality of Naples :
Grumo Nevano and its neighborhood have
long been defined as "countries of tailors."

In the district of Grumo Nevano - Aversa com-
panies are of different sizes and incorporate all
the stages of production or some of them, thus
ensuring a complete offering in the footwear in-
dustry. In the district of Grumo Nevano - Aversa



companies do not benefit from direct supply of raw materials, not
working inside it leather or textile fabrics.

That of San Giuseppe Vesuviano is an industrial reality made up of
small businesses, mostly on commission, that work for big compa-
nies and famous brands and that produce clothing for men, women
and children, textiles, fashion accessories, home linens, curtains. The
price range of production refers to categories of average-high, me-
dium and lowest price. The district has a density of about 70 com-
panies per square kilometer,and has nearly 8 thousand employees:
overthe years widespread the idea for the creation of a network
of businesses to share the know- how and winning strategies. The
major advantage of the district is certainly the tradition he can count
on, which allowed the roots of a strong entrepreneurial mindset in
the area and at the same time the opportunity to invest in innova-
tion and completeness of the supply chain, including through new
technologies. The entrepreneur of the area has shown during the
years the ability to adapt to the opportunities with great flexibility,
adapting to technological and organizational change.

The District of Sant’Agata dei Goti-Casapulla is known around
the world for the production of jackets and pants, followed by
knitwear, shirts and leather clothing to complete the textile spe-
cialization, but also for the management of basic services for
the sector such as cutting, sewing, ironing, etc.. up to a high level
of packaging. In the years it has seen an increase in the number
of companies, both the number of work units involved, with in-
creasing specialization and quality standards in net growth. Its
geographical location also constitutes one of the strengths: lo-
cation and possibility to bypass the Naples basin with a range
of ways of communication that makes it autonomous and well
connected. In this area, moreover, there is an average age of
employees lower than in others, with all the advantages that
this entails in terms of propensity to innovation and growth.
The entrepreneur of the district has a high expertise in its spe-
cialty, has a international talent and a predisposition to a conti-
nuous technological innovation.

San Marco of Cavoti is an unusual district because in the textile
sector companies only deal with certain phases of the produc-
tive process, especially the cutting of the fabric of the developers
and the packaging of the garments. Its strong point is certainly
to be found in the ability, over the past decades, to emphasize
on the training of employees, to intercept the tastes of consu-
mers, including through cooperation with customers, and invest
in modernization of production facilities. Enterprises in the di-
strict are characterized by a capacity to manage business pro-
blems , with a strong predisposition to innovation able to grasp
the relationship constraint-opportunity for its activities with fle-
xibility and elasticity.

aziende produttrici di tessuti

o di pellami.

Quella di San Giuseppe Ve-
suviano € una reafta indu-
striale fatta di piccole
imprese, per lo piul terziste,
che lavorano per grandi so-
cieta e famosi marchi e che
producono abbigliamento
uomo, donna, bambino, tes-
suti, accessori moda, bian-
cheria per la casa, tendaggi.
La fascia prezzo delle produ-
zioni fa riferimento a catego-
rie di prezzo medio-alto,
medio e primo prezzo. Il di-
stretto ha una densita di im-
prese di circa 70 unita per
chilometro quadrato e im-
piega quasi 8mila addetti:
negli anni si ¢ diffusa sempre
la convinzione della necessita
di un vero e proprio net-
work di imprese per la con-
divisione di know how e
strategie vincenti. Il maggiore
vantaggio del distretto € sicu-
ramente |'antica tradizione su
cui puo contare, che ha per-
messo il radicarsi di una
forte mentalita imprendito-
riale sul territorio e al tempo

stesso la possibilita di inve-

stire in innovazione e com-
pletezza della filiera, anche at-
traverso le nuove tecnologie.
Limprenditore dellarea ha
mostrato negli anni la capa-
cita di sapersi adattare alle
opportunita grazie a una
grande flessibilita, adeguan-
dosi a innovazioni tecnologi-

che e organizzative.

Il distretto di Sant’Agata dei
Goti-Casapulla & noto in
tutto il mondo soprattutto
per la produzione di capi-
spalla e pantaloni, seguiti da
maglieria, camiceria e confe-
zioni in pelle a completa-
mento della fiiera tessile di
specializzazione, ma anche
per la gestione di servizi fon-
damentali per il comparto
quali taglio, cucito, stiro etc.
fino a un confezionamento di
altissimo livello. Negli anni ha
visto aumentare sia il nu-
mero di aziende, sia il nu-
mero di unita lavorative
coinvolte, con una sempre
maggiore specializzazione e
standard di qualita in netta
crescita. La sua collocazione
geografica, inoltre, ne costitui-

sce uno dei punti di forza:



posizione centrale e possibi-
ta di bypassare il bacino na-
poletano con un'autonomia
di vie di comunicazione che
lo rende autonomo e ben
collegato. In questa zona,
inoltre, si registra una media
di eta degli addetti pit bassa
che in altre, con tutti i van-
taggi che questo comporta
quanto a innovazione e pro-
pensione alla crescita. Lim-
prenditore del distretto
appare cosi caratterizzato
da alte competenze nella
propria specializzazione, da
una vocazione internazio-
nale e da predisposizione a
una innovazione tecnolo-

gica continua.

San Marco dei Cavoti € un
distretto atipico perché nel
settore tessile le aziende si

occupano solo di alcune fasi

del processo produttivo, in
particolar modo del taglio
delle stoffe dei committenti
e del confezionamento dei
capi. Il suo punto di forza va
certamente individuato nella
capacita, nel corso degli ul-
timi decenni, di puntare sulla
formazione professionale
degli addetti, di intercettare i
gusti dei consumatori anche
grazie alla cooperazione con
i committenti, e di investire in
ammodernamento degli im-
pianti di produzione. Le im-
prese del distretto si
caratterizzano per una capa-
cita gestionale delle proble-
matiche aziendali molto
forte, con una forte predi-
sposizione allinnovazione in
grado di cogliere il rapporto
vincolo-opportunita per le

proprie attivita con flessibilita

ed elasticita. ‘




Le nouveau Plan d'Action pour le Développement
Economique Régional (PASER), développé par le
Ministere des Transports et des Activités
Productives de la Région Campanie, offre des
opportunités significatives pour les entreprises, en
facilitant le placement de la nouvelle production
eten soutenant I'expansion de celles déja
existantes. Le PASER combine le création de
réseaux dentreprise avec le développement d'un
produit de marché indépendant, méme dans le
cas de subcommesse, assurant que «l'architecter
du systeme est situé dans la Campanie et
cordonne les activités des différentes sociétés qui
composent le réseau. Toutes les autres activités de
soutien, comme la formation et
l'internationalisation, sont considérés avant tout
comme une partie intégrante pour soutenir le
développement du produit et du réseau.
L'objectif est d'encourager les projets qui van au
dela des districts y que vont créer relations
durables entre les systémes qui, bien que situées
dans différents contextes régionaux, ont des
caractéristiques semblables ou complémentaires
en termes de processus de production et
innovantes. Dans un marché mondiale comme
celui d'aujourd'hui, les entreprises qui s'organisent
en réseau, - en particulier les petites et moyennes
- doivent créer des chaines d'approvisionnement
réel, qui en mutualisant les compétences, les
technologies, les processus, les ressources et
expertise, sont capables d’ augmenter la capacité
d'innovation et la compétitivité de ses produits,
tant en [talie qu'a I'étranger, contribuant ainsi au
développement économique et a I'emploi dans
toute la région. Je termine mon discours avec
I'espoir que nombreux seront ceux qui viennent
visiter la Campanie, ot je suis sir vont trouver des
réalités innovatrices et intéressantes avec
lesquelles interagir.

Les réseaux d'affaires

L'intervention de la Région Campania

Outil indispensable, surtout pour les petites et
moyennes entreprises qui souhaitent mettre
sur le marché des systemes de coopération
immédiate, les «réseaux d'entreprise» sont
I'objet de l'intervention de la Région Campania
en faveur des di districts industriels, les plus
célebres et les plus riches du territoire, de 'or
a la tannerie, des chaussures aux textiles, Et
ainsi, avec la Résolution n © 463 8 Septembre
2011, le Conseil régional, en conformité avec le
décret du ministere du Développement
économique, 28/12/2007, a approuvé une
action du systeme au fin du développement de
Réseaux d'entreprise. Cette action est destinée

a accompagner et soutenir des projets qui
vont au-dela des limites des districts, y que
veulent créer des relations durables entre les
systémes qui, bien que situés dans différents
contextes régionaux, ont des caractéristiques
semblables ou complémentaires en termes de
production et procédés innovants. Parmi ceux
identifiés par action regionale, il y a celui
concernant les PMI opérant dans les
vétements, les chaussures et les sacs qui sont
concentrés dans les districts de Solofra et
Grumo Nevano Aversa pour le cuir et
Sant'Agata dei Goti-Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano et San Marco dei Cavoti pour les
textiles et les vétements.

Origine et extension du district de la
maroquinerie et des chaussures

I'ya deux grands districts de la Région
Campania liées au secteur de la maroquinerie
et des chaussures. C'est le centre du cuir
Solofra (dans la province d'Avellino, une
reconnaissance légale a été grace a la
résolution de la Région Campania 70 de la Juin
2,1996) et a Grumo Nevano-Aversa (dans les
provinces de Naples et Caserta, district établi
par la Résolution de la Région Campania n °
59 de 1997). Quant a la premiere, les racines
du district de Solofra,a 12 km d'Avellino et a
seulement 25 a partir de Salerne, sont perdus
dans les brumes du temps de sorte que
certains disent qu'elles remonte a la période
de fréquentation sunnite. Les racines de
I'activité dans le district de Solofra se produit
probablement au Moyen Age, grace a une
série de facteurs: I'abondance de I'eau,
nécessaire pour les processus de production et
la présence de chataigniers dont ils pourraient
extraire les tanin, une substance utilisée dans le
passé pour garantir la non-décomposition du
matériel, et |'emplacement logistique favorable,
grace a la proximité des ports de commerce
de Salerne et Naples et laVia Appia qui a
permis la connexion par la route nord-sud de
I'ltalie. Au XVle siécle, est bien documenté la
présence de 51 tanneries: les marchés de
destination étaient le centre et le sud de
I'ltalie, mais aussi les pays de la Méditerranée,
grace la capacité de transporter le
marchandises par voie maritime. Le
développement réel de I'arrondissement s'est
produite dans la période d'apres-guerre grace
au progrés technologique et I'ouverture des
marchés internationaux. Dans les années
cinquante il y étaient plus de 70 tanneries et il
a doubler pendant la prochaine décennie, en

comptant 1600 employés . Cette croissance a
continué, presque sans interruption, méme
pendant les années '80 et ‘90, lorsque la crise
financiére asiatique (des domaines importants
de destination des produits de Solofra) a
contraint de nombreuses entreprises a se
réduire . Le moment de la difficutté a été
surmontée dans quelques années, grace a la
restructuration des entreprises, les réductions
de colits de gestion et a la rationalisation des
cycles de production. Méme face a la demande
diminué de clients traditionnels (Europe, Etats-
Unis et le Japon), qui a eu lieu depuis 2000, le
quartier semble avoir inversé la tendance
depuis le début de I'année 2010, en retournant
a leurs niveaux antérieurs. Cette reprise,
souligner par une hausse dans les
exportations au niveau international, semble
étre le résultat de la sélection naturelle, mais
aussi d'une une profonde restructuration et
innovation, de production et de vente.

Le pole de Solofra couvre une superficie
d'environ |15 kilomeétres carrés dans le sud-
ouest de la province d'Avellino. En plus de la
ville d'oui le quartier prend son nom, font
partie Montoro Inferiore, Montoro Superiore
et Serino (35 mille habitants au total). Plus
précisément, les entreprises locales - dont
environ 630 tanneries, terzisti et les fabricants -
sont spécialisés dans le tannage des peaux ovo
chévre :employant plus de 4 mille personnes
et le chiffre d'affaires annuel du fonds est de
plus de 1.500 millions d'euros. Une curiosité:
au centre de Solofra travaillait la veste rouge
en cuir nappa avec des rayures noires que
Michael Jackson portait dans la vidéo Thriller
célebre.

Il couvre deux provinces, le district de Grumo
Nevano-Aversa, respectivement Naples et
Caserte, positionné dans une zone centrale de
la région. Le quartier de la chaussure est plus
concentrée dans le "Aversa citadelle” soi-disant.
Aujourd'hui, il couvre une superficie de 158,24
kilometres carrés et couvre une population
d'environ 450 mille habitants.Vingt-trois
communes sont liées au district: 8 dans la
province de Naples (Arzano Casandrino,
Casavatore, Casoria, Frattamaggiore, Grumo
Nevano Melito di Napoli, Sant’/Antimo) et 16
dans la province de Caserte (Aversa, Cesa,
Frignano, Lusciano, Orta di Atella, Parete, San
Marcellino, San Tammaro, Sant'Arpino, Succivo,
Teverola, Trentola, Ducenta, Villa di Briano,
depuis 2007 Carinaro et Gricignano). Son
origine, cependant, se trouve seulement dans la
ville de Grumo Nevano, caractérisée par une
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généralisation de la connaissance et les
compétences locales grands: seulement plus
tard a été étendu aux communes
environnantes, en raison de la pénurie de
terrains dans le territoire de Grumo.

La tradition de fabrication de chaussures,
toujours avec la méme prémisse, se répand
quelques siecles plus tard, dans la premiere
moitié du ‘900 — la fabrication de la chaussure
est en fait récente, datant de 'année entre les
deux guerres - lorsque il ya les premieres
fabriques de chaussures dans les villes de
Grumo Nevano, Arzano Casandrino, Casoria
et dans le quartier de Aversa. Initialement, les
cordonniers réalisaient les «fascioni», une
sandale pour hommes, arrivés de Naples, ou,
depuis 1400, il y avait une artisanat de
chaussure florissant. Le produit a été faits a la
main et, comme il y été tres forte la
composante liée au travail humain il n'y était la
nécessaire ['utilisation des machines
complexes et a faible colt. Avec
I'augmentation de la demande intérieure, les
initiatives locales multipliées, favorisé par la
présence de barriéres a I'entrée basse. De la
production de chaussures la production a été
élargi pour inclure les activités telles que la
tannerie et le traitement du cuir, qui connaft un
Véritable boom dans les années ‘60e et '80.
Méme aujourd'hui, la taille de ces entreprises
est semi-artisanale, avec un placement de
produits dans le segment supérieur et moyen
de l'industrie. Les deux secteurs - de
chaussures et textile-habillement - ont

développé des voies différentes et dynamiques:

le premier; il s'est spécialisé dans la production
de qualité moyenne-haute (surtout pour une
clientele masculine), avec la création d'une
identité de ses propres marques et produits
sur le marché. Les entreprises du textile-
habillement sont plus concentrées dans les
activités de sous-traitance.

Le district aujourd'hui

Dans le monde, la fabrication des peaux est
associés depuis siécles au pole irpino:
aujourd'hui, la marque "District de Solofra"
encaisse grand succes entre les opérateurs
étrangers comme garantie de qualité: c'est le
seul, entre autre, a avoir obtenu la
reconnaissance prestigieuse d'écho-
compatibilité qu'il couvre une réalité
d'entrepreneur entiére et chanceuse. Les
entreprises déroulent sur le marché surtout
activité pour compte terzi, aussi au cours des
dernieres décennies quelques entreprises ont

réussi a créer une propre marque et étre
directement présents, non seulement sur le
marché national mais aussi sur I'étrangers, en
particulier maniére vers les Etats-Unis et
Extréme Est. L'ancienne tradition du cuir de la
petite ville de Solofra et des pays limitrophes il
coule les propres racines en époque
médiévale. La fabrication des peaux était
favorisé en effet d'une série de facteurs
géographique-culturels: I'abondance d'eau,
nécessaire pour les proces productifs; la
présence de bois de chataignier de laquelle on
pouvait extraire le tanin substance utilisée en
passé pour lui garantir pas la putréfaction des
matériels, la disposition logistiquement
favorable, grace a la proximité des ports
commerciaux de Salerno et Naples et de la
rue Appia qu'il permettait la liaison voie terre
Nord-sud I'ltalie. Au XVI siecle elle est
documentée la présence de bien 51 tanneries:
marchés de destination étaient le Centre-Sud
I'ltalie, mais aussi les Pays de la Méditerranée,
grace a la possibilité de transporter les
marchandises voie mer. Le vrai développement
du district a eu lieu dans le second apres-
guerre grace a le progres technologique et a
I'ouverture des marchés internationaux.
Aujourd'hui dans le District de Solofra ils se
produisent chaussures d'homme et de femme
de qualité moyenne et moyen-fine. Aprés le
boum des ans Cinquante, quand les tanneries
dans la zone irpina étaient plus de 70 et ils
grandirent jusqu'a doubler au cours de la
décennie suivante en comptant bien 600
employés et ce des ans ‘80, aujourd'hui le
district de Solofra est solide , ayant dépassé
grace aussi la crise globale des derniers avec la
réorganisations d'entreprises, le abattage des
colits de gestion et la rationalisation des cycles
productifs. Aujourd'hui compte environ 400
usines, 160 de lequel sont tanneries pendant
que les autres représentent entreprises d'
emballage, de produits chimiques et de
services. En ce qui concerne la dimension des
unités productives on enregistre une majorité
de petites et tres petites entreprises: les
moyennes dépassent de peu la centaine. Les
principales activités déroulées a l'intérieur du
district sont caractérisées par grande
homogénéité: 90% des tanneries s'occupe
exclusivement de la nappa et le 10% du nabuk
pour les chaussures .

Les Districts de la Campania du textile e de
I'habillement
Importante la réalité économique de la

Campania, ou, aussi grace a les richesses
naturelles, a la position stratégique et aux
ressources offertes par le territoire, il est
possible de trouver un numéro considérable
d'usines qu'ils couvrent nombreuses branches
de la production, grace a la longue tradition
que les provinces vantent en différents
secteurs: ce contexte a porté a la création de
différents poles industriels spécialisée en
différentes zones de la région. De
I'agroalimentaire ( la expression la plus
organisée se trouve dans la zone de Nocera
Inferiore-Gragnano, ou ils s'accomplissent les
cycles productifs de nombreux aliments, de la
tomate aux conserves, de la production de la
pate au vin et a I'huile: tel district est, sur le
territoire italien entier; un de ceux-la qui a
mieux su réagir a la crise du dernier deux ans),
au partage de la piel concentré entre Solofra
et Grumo Nevano-Aversa, du textile de
Sant'Agata dei Goti-Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano et San Marco dei Cavoti au partage
orfévre de Naples, Torre del Greco et
Marcianise. Pique de référence de I'économie
campana, les districts couvrent ainsi de maniere
compléte la production d'habillement,
chaussures, sacs et bijoux en incluant ces
réalités d'entrepreneur et les entreprises
commerciales et de services qui déroulent
activités instrumentales a la chaine spécifique.

San Giuseppe Vesuviano

Il'est le plus grand district textile du Midi -
reconnu par la Région Campania en 1997 - et
son activité est distribuée sur huit communes
de la province de Naples (Carbonara di Nola,
Ottaviano, Palma Campania, Poggiomarino, San
Gennaro Vesuviano, San Giuseppe Vesuviano,
Striano e Terzigno): la naissance de la tradition
textile dans la zone du vésuvien remonte aux
ans' 30 quand il se développa une activité
commerciale basée sur la vente ambulante et
porte a la porte d'habillement, produit textiles,
linge pour la maison et pour la personne et
d'accessoires pour habillement qu'ils étaient
achetés au nord. A cette activité ils se sont
placer aux cotés, dans les ans' 50, les premiéres
installations de points vente au grossis et au
détail, pendant que pour la création des
premieres installations industrielles il résulte
nécessaire d'attendre la premiére partie des
ans' 70. La zone territoriale du pole textile de
San Giuseppe Vesuviano s'étend sur une
surface de 109 kilometres carrés sur laquelle il
se développe le plus grand district textile du
Midi. Sur le territoire vésuvien elle s'est




développée une organisation productive basée
sur un filiera de petites et moyennes
entreprises apte a réaliser toutes les phases du
proces productif, au mont et a la vallée, avec
des liaisons de type d'organisation
intersectoriel et infrasectoriel. Les principales
typologies d'entreprise présents en zone sont
classables en: diffuseur / converter /
producteur de tissu; entreprise de production
d'habillement; entreprise de grossis
habillement et linge pour la personne;
faconier; entreprises sub-fournisseuses;
entreprises qu'ils s'occupent de commerce
camelot; diffuseur et producteur d'accessoires;
entreprise de services aux usines comme :
camionnes, publicité, packaging, envoi etc.

Sant’Agata dei Goti-Casapulla

Situé dans la partie centrale de la Campania,
dans une zone de colline prochaine au Parc
Régional du Taburno, le district textile de
Sant'Agata dei Goti-Casapulla, respectivement
province de Bénévent et de Caserte, il
comprend 20 communes, 6 de la province de
Bénévent et 14 de la province de Caserte. Il
est spécialisé soit dans le secteur textile-
habillement et dans I'offre des services
productifs relatifs mais aussi dans le partage du
emballage pour compte d'entreprises tiers ou
a travers le systéme de la fagon (production lié
aux importantes griffes de la mode italienne)
et, en mesure plus contenu, dans la fabrication
de machines textiles. Développés de facon
exponentielle dans les derniéres décennies, il a
en réalité des origines anciennes: il comprend,
en effet, aussi le pole de la soie historique de
San Leucio, lieu d'agrégation industrielle depuis
le ‘700, siege d'activités productives de tissus en
soie pour I'ameublement d'haute qualité. Le
systéme local dans la zone de Sant'Agata dei
Goti-Casapulla aujourd'hui se représente dans
une grande partie comme contoterzista, avec
quelques cas de production avec propre
marque. Les entreprises du district, en vertu
des relations réciproques et du role déroulé
par le contexte extérieur dans la transmission
du know-how spécifique et des valeurs du
travail industriel, ils réussissent a produire de
maniere efficace et a rivaliser sur les marchés
avec des entreprises de grande dimension.
Dans ce contexte, il convient de mentionner,
toutefois, une différence entre les activités
menées dans la province de Caserte et
Benevento : celles dans le premier cas, en effet,
fabriquent la soie et sont caractérisés par une
haute qualité qui permet la pénétration sur les

marchés étrangers. Dans Bénévent, cependant,
la production est plus dans I'ingénierie de
production et de mécanique.

San Marco dei Cavoti

En province de Bénévent, ce district industriel a
vécu le propre moment de développement
dans les ans 70, quand ils commencerent a
arriver les vendeuses du Molise et de la
Campania. En 1976, en effet,a Molinara
s'installe une usine toscane spécialisée dans le
travail de produits en cuir; avec un siége
secondaire, que, a la distance de peu mois, est
relevée par un entrepreneur local en marquant
un commencement embryonnaire de la
production des produits peaux dans le
territoire du Fortore. Dans quelques ans il
naissent différentes usines , proces favorisé de
la grande quantité de main-d'oeuvre disponible
et du bas niveau salarial, ainsi que de la
transformation des ouvriers plus experts en
artisans. La production prédominante
concerne capispalla, (45% des entreprises),
pantalons, (30%), et bonneterie, (14%), et le
19% des entreprises opére pour une clientéle
locale, (I'entreprise en propre compte et
entreprise terziste locaux de grandes
"dimensions").

32% des usines, née par entrepreneurs de
génération premier, ils opérent pour un
commettant seul, les restantes operent pour
plus de commettants, un "dominant" et le prix
de la fagon résulte étre inférieur a celui-la
pratiqué au nord d' environ le 40-50%. La
naissance du district industriel de Saint Marco
dei Cavoti, déterminée par la délibération du
2 juin du 1997 de la Région Campania, il est
ce qui présente grande différenciation de
produit en passant du textile a I'industrie de
confiserie. Se compose de |6 communes,
pour la grande partie appartenant au
territoire du Fortore. La zone de
concentration primaire des entreprises est le
bassin du Fortore-Tammaro qui fait téte a San
Marco dei Cavoti, o on enregistre bien 80%
du totale des activités industrielles. Les usines
qui operent a San Marco dei Cavoti et dans la
zone limitrophe sont caractérisées par
I'entrepreneuriat de génération premier.
Seulement un 5% des usines il dépasse la
centaine d'employés, pendant que la
moyenne est de 20-25 gens. Pour les produits
réalisés, il s'agit de vétements d'extérieur et
pantalons en majorité, suivi par la maille, les
chemises et les vétements en cuir pour
compléter la spécialisation textile.

Les points forts de I'industrie du textile et
des chaussures de la Campania

Les secteurs textiles et de la chaussure ont
pour la Région Campania une importance
stratégique considérable. La longue tradition et
les compétences dans le travail des cuir,
comme en celle des tissus, ils constituent
facteurs concurrentiels qu'ils rendent notre
production unique au monde. Qualité, design
exclusif, innovation de produit et de process,
sont les points de force de l'industrie du textile
et des chaussures de la Campania gagnantes
dans le monde, avec I'agilité et la souplesse
typique d'un tissu productif fait de petites et
moyennes entreprises, capables de s'adapter
avec de la rapidité au changement du go(t et
de la demande.

La concentration dans certaines zones de la
région (tels que Solofra, Grumo Nevano-
Aversa, Sant'/Agata dei Goti-Casapulla, San
Giuseppe Vesuviano e San Marco dei Cavoti)
des producteurs des deux secteurs trés
considérable pour 'économie régionale a
encouragé le se lever d'une mentalité de
coopération entre les entreprises. Dans ces
territoires délimités par des frontiéres bien
précises les entreprises sont apte a couvrir la
chaine de valeur, y compris les services
auxiliaires des activités nécessaires pour le
secteur a étre auto-suffisant.

Aussi la ressemblance structurale entre les
entreprises constitue la valeur ajoutée, a un
degré plus élevé de collaboration et de soutien
mutuel. Aujourd'hui la Campania est un vrai
point de référence pour le systeme de la
mode entier et il s'insere au titre plein dans la
valeur ajoutée qui offre au parterre
international (la donnée nationale parle, pour
le 2010, de € 49.660 millions de chiffre
d'affaires du systeme de la mode). Dans ce
contexte les entreprises de la Campania
constituent une voix importante avec les
différents niveaux d'agrégation d'entreprise
présents sur le territoire régional. Avec un
résultat important: la reconnaissance, au niveau
international, d'une production caractérisée par
haute qualité fabriqués en ltalie, attention
extréme aux détail et capacité de s'adapter
aux changements. Cela a permis aux
entreprises de porter le signe positif devant les
voix de production et exportation.

Deux districts pour I'industrie du tannage
(Solofra et Grumo Nevano-Aversa) et trois
pour le textile-habillement (Sant'Agata dei
Goti-Casapulla, San Giuseppe Vesuviano et San
Marco dei Cavoti), la réalité d'entrepreneur de
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la région Campania, la nétre est une des
régions avec le taux d'emploi le plus élevé
dans le systeme de la mode. C'est dans ces
cing pdles qui se concentre donc l'industrie
locale qui tourne autour de la production, d'un
coté, de maroquinerie (sacs a main, chaussures,
accessoires) et de I'autre d'habillement destiné
a toutes les segments de la population et au
textiles pour la maison.

Solofra est un des districts industriels les plus
importants dans le Sud, un systéme local
caractérisé par la coexistence active entre la
communauté humaine et une industrie dont le
tissu est constitué de petites et moyennes
entreprises indépendantes, spécialisées en
phases différentes d'un méme proces
productif. Avec une disposition "barycentrique”
géographique et ensuite avantageuse,
aujourd'hui le district de Solofra est une zone
productive stratégique pour le tannage
national, fort d'une reconversion profonde de
I'activité qui I'a reporté a la rampe apres
différents moments critiques. Le succes a été
obtenue en travaillant surtout pour le marché
intérieur; mais aussi les exportations ont repris
une certaine mesure. La transformation n'a pas
seulement touché la destination d'usage, mais
aussi le modéle productif, soit sous le profil
technologique qui gestionnaire: les installations
ont été ajustées et il a eu lieu un rechange
generationale. Une attention particuliere a été
accordée a I'environnement qui a été
renforcée par la mise en ceuvre des éco-
marque de "District de Solofra» pour
contribuer au relancement économique-
productif de la région. Le 12 Juin 2009 on a
obtenu un concret premier et important
objectif: le Comité Ecolabel - Ecoaudit a en
effet relaché I'attestation d'’APO (Ambitionné
Productif Homogéne) au district de la tannerie
de Solofra.

Le Core business du district de Grumo
Nevano-Aversa, caractérisé par une "dme
double", il se révele par contre dans la
production dans les secteurs de la peau
(surtout pour les entreprises situées a
Caserte) et du textile-habillement (vocation
plus typique au lieu des communes de la
province napolitaine). Entre les deux, les
activités textiles dans le territoire ont origines
plus anciennes: il y a trace, depuis le 300, de
I'existence d'une association de " Cimatori" des
tissus de laine et des couturiers qui avait porté
devant la production pour répondre a la forte
demande et a la vivacité économique de la
voisine Naples: Grumo Nevano et alentours

ont longtemps été définis "pays de couturiers".
Dans le district de Grumo Nevano-Aversa les
entreprises sont de différentes dimensions et
ils incorporent a leur interieur toutes les
phases de la production ou quelques-unes
d'elles, en permettant ainsi de garantir une
offre compléte dans I'industrie de la chaussure.
Dans le district grumese-aversano les
entreprises ne bénéficient pas avant de
I'approvisionnement direct des matieres
premieres, ne fonctionnant pas au sein des
entreprises produisant des tissus ou cuirs.
Celle de San Giuseppe Vesuviano est une
réalité industrielle de petites entreprises, pour
la plus parte terziste, qu'ils travaillent pour
grandes sociétés et marques célebres et que
produisent habillement pour homme, femme,
enfant, textile, accessoires de mode, linge pour
la maison, tentures. La bande prix des
productions fait référence aux catégories de
prix moyen-haut, moyen et premier prix. Le
district a une densité d'entreprises d'environ
70 unités pour kilométre carré et il emploie
presque 8mila employés: dans les ans elle s'est
toujours répandue la conviction de la nécessité
d'un network véritable d'entreprises pour le
copartage de know how et stratégies
gagnantes. Le plus grand avantage du district
est sirement |'ancienne tradition sur laquelle il
peut compter, qu'il a permis le s'enraciner
d'une mentalité d'entrepreneur forte sur le
territoire et en méme temps la possibilité
d'investir dans I'innovation et I'intégralité de la
chaine d'approvisionnement, aussi a travers les
nouvelles technologies. L'entrepreneur de la
zone a montré dans les ans la capacité de
s'adapter aux opportunités grice a une grande
flexibilité, d'adaptation aux changements
technologiques et organisationnels.

Le district de Sant'Agata dei Goti-Casapulla est
connu dans le monde entier surtout pour la
production de manteaux et pantalons, suivie
par la maille, des chemises et des vétements en
cuir pour compléter la spécialisation textile,
mais aussi pour la gestion des services de base
pour le secteur telles que la coupe, la couture,
le repassage, etc. jusqu'a le faire des vétements
de haut niveau. Dans les ans il a vu augmenter
soit le numéro d'usines soit le numéro d'unités
ouvrables impliquées, avec une toujours
grande spécialisation et standard de qualité en
croissance nette. Sa disposition géographique
constitue un en outre en des points de force,:
position centrale et possibilité de dépasser le
bassin napolitain avec une autonomie de voies
de communication qu'il le rend autonome et

bien uni. Dans cette zone, il ya une moyenne
d'dge des employés, plus basse que dans
d'autres, avec tous les avantages que cela
implique en termes de propension a
I'innovation et la croissance. L'entrepreneur du
district paraft se caractériser par hautes
compétences dans la propre spécialisation, une
vocation internationale et une prédisposition a
une innovation technologique continue.

San Marco dei Cavoti est un district atypique
parce que dans le secteur textile les
entreprises s'occupent seulement de quelques
phases du proces productif, en particulier
maniéere de la coupe des étoffes des
commettants et du emballage. Son point de
force est certainement déterminé dans la
capacité, au cours des derniéres décennies, de
miser sur la formation professionnelle des
employés, d'intercepter grace a aussi les go(ts
des consommateurs la coopération avec les
commettants, et d'investir en modernisation
des installations de production. Les entreprises
du district se caractérisent pour une capacité
gestionnaire des problématique d'entreprises
trés fort, avec une prédisposition forte a
I'innovation apte a cueillir le rapport lien-
opportunité pour les propres activités avec de
la souplesse et élasticité.




El nuevo Plan de Accion para el Desarrollo
Econdmico Regional (PASER), desarrollado por el
Departamento de Transportes y las Actividades
Productivas de la Region Campania, ofrece
importantes oportunidades para las empresas,
facilitando la colocacidn de nuevas actividades
productivas y soportando la expansién de las ya
existentes. EI PASER combina la creacién de
redes de empresa con el desarrollo de un
mercado de productos, incluso en el caso de
subcommesse, asegurandose que "el arquitecto"
del sistema se encuentra en Campania y
coordina las actividades de las diferentes
empresas que componen la red, Todas las
actividades de apoyo tales como la formacién y
la internacionalizacion, se consideran,
principalmente, de apoyo al desarrollo del
producto y de la red.

El objetivo es favorecer los proyectos que,
sobrepasando los limites de los distritos, aspiran a
crear relaciones durables entre los sistemas que,
aunque situados en diferentes contextos
regionales, tienen caracterfsticas similares o
complementarias del punto de vista productivo e
de los procesos innovadores. En un mercado
global como el de hoy, las empresas que se
organizane en red, - especialmente las pequefias
y medias empresas - deben crear cadenas de
hileras, que agrupando los conocimientos, las
tecnologias, los procesos de fabricacién, los
recursos econémicos y especializados, son
capaces de aumentar su propia capacidad
innovadora y la competitividad de sus productos,
tanto en ltalia como en el extranjero,
contribuyendo asi al desarrollo econdmico y al
empleo en la region.

Concluyo mi discurso con la esperanza de que
muchos serdn los que vienen a visitar la
Campania , para descubrir realidades
innovadoras e interesantes con las que
interactuar.

Redes de empresas

La intervencién de la Region Campania
Instrumento  indispensable sobre todo por las
pequefias y medianas empresas que quieran
introducir en el mercado reglas inmediatas de
cooperacion, las “Redes de empresas”
constituyen el objeto de la intervencién de la
Regién Campania a favor de los mds famosos y
ricos distritos productivos del territorio, de
aquel orfebre a aquel conciario, de lo zapateril
al tejido. Asf, con Deliberacién n. 463 del 8 de
septiembre de 2011, la Junta Regional, en
coherencia con el Decreto del Ministerio del
Desarrollo Econémico del 28/12/2007, ha

aprobado una accién de sistema para el
desarrollo de Redes de Empresas. La accién en
objeto es finalizada a acompafiar y sustentar
proyectos que, yendo mds alld de los limites de
los distritos, mira a la construccién de
relaciones duraderas entre sistemas que,
aunque se localizan en contextos territoriales
diferentes, tienen cardcteres similares o
complementarios desde el punto de vista
productivo y de los procesos innovativos. Entre
aquéllos localizados por la accién regional,
aquel respecto a las PMI operantes en los
sectores del vestuario, de los calzados y de los
bolsos que son concentradas en los distritos
de Solofra y Grumo Nevano-Aversa por o
que concierne el conciario y de Sant'Agata
deiGoti -Casapulla, San Giuseppe Vesuviano y
San Marco de los Cavoti por lo que concierne
el textil-vestuario.

Origen y expansion del sector de los
calzados y de la piel

En Campania hay dos grandes distritos atados
al reparto de la piel y de los calzados. Se trata
del polo conciario de Solofra, (en provincia de
Avellino, reconocimiento juridico ocurrido por
deliberacién de la Regién Campania n.70 del 2
de junio 1996 y aquel de Grumo Nevano-
Aversa, provincias de Ndpoles y Caserta,
distrito instituido con Deliberacién de la
Regién Campania n. 59 del1997). Cuanto a lo
primero, las raices del distrito de Solofra, 12
km de Avelino y lejano sélo 25 de Salerno, se
pierden en la noche de los tiempos tanto que
algunos le hacen remontar hasta al perfodo de
frecuentacién samnita. El arraigamiento de las
actividades del curtido en el drea de Solofra
probablemente ocurre en época medioevale,
gracias a la presencia de una serie de factores
cudl: la abundancia de agua, necesaria por los
procesos productivos; la presencia de bosques
de castafio de que se pudo extraer el tanino,
sustancia usada en pasado para garantizar la
non putrefaccion de los materiales; la
colocacidn logisticamente favorable, gracias a la
vecindad de los puertos comerciales de
Salerno y a Népoles y de laVia Appia que
permitié el enlace via tierra del Norte-Sur
ltalia. En el siglo XVI es documentada la
presencia de bien 51 industrias del curtido:
mercados de destino eran los del Centro-Sur
deltalia, pero también los Paises del
Mediterrdneo, gracias a la posibilidad de
transportar las mercancias via mar. El
verdadero desarrollo del distrito se tuvo en la
segunda posguerra gracias al progreso

-

tecnoldgico y a la expancion de los mercados
internacionales. En los afios Cincuenta las
industrias del curtido eran mds de 70 y
crecieron hasta duplicarse en el curso de la
década siguiente, contando bien 1600
empleados.Tal crecimiento es continuado,
prdcticamente incesante, también en el curso
de los afios Ochenta y Noventa, cuando la
crisis de los mercados asidticos, importantes
areas de salida de los productos solofrani,
obligd muchas empresas a reajustarse. El
momento de dificultad fue superadoen algunos
afos , gracias a reorganizaciones empresariales,
al derribo de los costes de gestién y a la
racionalizacién de los ciclos productivos.
También frente a la disminucién de la pregunta
por parte de los clientes tradicionales, Europa,
EEUU.y Japdn, desde 2000 el distrito parece
haber invertido la tendencia desde el principio
del 2010 volviendo a los niveles del pasado. Tal
recuperacion, evidenciada por un nuevo
aumento del export internacional, parece ser
el fruto de una seleccién natural, pero también
de una més profunda reorganizacién e
innovacion, productiva y comercial. El polo
conciario de Solofra se extiende sobre un
territorio de unos | 15 kilémetros cuadrados,
en la zona sur occidental de la provincia de
Avellino. Ademds del Ayuntamiento del que
toma el nombre el distrito, hacen parte de ello
Montoro Inferiore, Montoro Superiore y
Serino,(35mila habitantes en total). Mds en
particular, las empresas del territorio - acerca
de 630 entre ellas del curtido, terzisti y
confeccionistas - son especializadas en el
curtido de pieles ovo-cabrunas: en la
produccién son empleadas acerca de 4mila
personas y la facturacién anual del reparto es
de mds de.500 millones de euro. Una
curiosidad: en el polo conciario de Solofra ha
sido fabricada la piel de borla de la cazadora
roja con tiras negras que Michael Jackson vistid
por el célebre video Thriller:

Cubre en cambio dos provincias el distrito de
Grumo Nevano-Aversa, respectivamente
Napoles y Caserta, situado en un drea central
de la region. El distrito del calzado se agrupa
principalmente en la asillamada “ciudadela
aversana." Hoy se extiende sobre una
superficie territorial de 158,24 kildémetros
cuadrados e interesa una poblacién de unos
450mila habitantes.Veintitrés es los comunes
afferenti al polo: 8 en la provincia de Ndpoles
(Arzano, Casandrino, Casavatore, Casoria,
Frattamaggiore, Grumo Nevano, Melito di
Napoli, Sant’Antimo y |6 en la provincia de
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Caserta (Aversa Cesa, Frignano, Lusciano,
Orta di Atella, Parete, San Marcellino, San
Tammaro, Sant’Arpino, Succivo, Teverola,
Trentola, Ducenta,Villa de Briano, desde 2007
también Carinaro y Gricignano. Su origen pero
es en la sola ciudad de Grumo Nevano,
caracterizada por un difuso saber local y
grandes competencias: sdlo sucesivamente se
ha extendido a los ayuntamientos vecinos , a
causa de la penuria de suelos en el territorio
de Grumo Nevano.

La tradicién zapateril, siempre con la misma
premisa, se difunde mds tarde, en la primera
mitad del siglo XIX - la fabricacién de calzados
es en efecto reciente, remonta a los afios entre
las dos guerras - cuando sobre el modelo
artesanal-manufacturero surgen las primeras
zapaterfas en los ayuntamientos de Grumo
Nevano, Arzano, Casandrino, Casoria y en el
distrito aversano. Inicialmente, los zapateros
realizaban los “fascioni”, una sandalia de
hombre, llegada de Napoles dénde, desde el el
siglo XV, existia una florida artesania zapateril.
El producto era de factura artesanal y, ya que
era muy marcada la mao del trabajo del
hombre , no se necesitaban
maquinariascomplejas y de gran coste. Con el
incremento de la demanada nacional, las
iniciativas sobre el territorio se multiplicaron,
favoritas también por la presencia de bajas
barreras a la entrada. Del sector zapateril la
produccién se extendié hasta comprender las
actividades como el curtido y la fabricacion de
la piel, viviendo un real éxito en los afios
Sesenta y Ochenta. Adn hoy la dimensién de
tales empresas es semi- artesanal, con un
posicionamiento del producto en el segmento
medios-alto del sector. Las dos hileras -
zapateril y textil-vestuario - han desarrollado
diferentes recorridos y dindmicas: la primera
se ha especializado en las producciones de
calidad medio-alta ( sobre todo le destinan a
una clientela masculina), con creacién de
marcas propias y una identidad de producto
sobre el mercado. Las empresas de la hilera
textil- vestuario estdn en cambio
principalmente concentradas en actividad de
"‘contoterzismo”.

El distrito hoy

En el mundo, la fabricacién de la piel es desde
siglos asociada con el polo conciario irpino:
hoy, la marca "Distrito de Solofra” cobra gran
éxito entre los operadores extranjeros como
garantia de calidad: es la Unico, ademds, a
haber conseguido el prestigioso

reconocimiento de eco-compatibilidad que
cubre una entera y afortunada realidad
empresarial. Las empresas desarrollan en el
mercado sobre todo actividades por cuenta de
terceros, también en el curso de las Ultimas
décadas algunas empresas han logrado crear
una propia marca y ser presentes
directamente, no sélo sobre el mercado
nacional pero también sobre los extranjeros,
en particolar modo hacia los Estados Unidos y
Extremo Oriente. La antigua tradicidn
conciaria de la ciudad de Solofra y los
paiseslimitrofes hunde sus propias raices en
época medieval. La fabricacién de la piel fue
favorecida en efecto por una serie de factores
geogrdfico-culturales: la abundancia de agua,
necesaria por los procesos productivos; la
presencia de bosques de castafio de que se
pudo extraer el tanino, sustancia usada en
pasado para garantizarla no putrefaccién de los
materiales; la colocacion logfsticamente
favorable, gracias a la vecindad de los puertos
comerciales de Salerno y a Ndpoles y de la
calle Appia que permitié el enlace via tierra
Norte-sur Italia. En el siglo XVI es
documentada la presencia de bien 51 tenerfas:
mercados de destino fueron la Centro-sur
[talia, pero también los Paises del Mediterrdneo,
gracias a la posibilidad de transportar las
mercancias via mar. El verdadero desarrollo del
distrito se tuvo en la segunda posguerra
gracias al progreso tecnoldgico y a la abertura
de los mercados internacionales. Hoy en el
Distrito de Solofra se producen calzados de
hombre y de mujer de calidad media y medio-
fin. Después del éxito de los afios Cincuenta,
cuando las industrias del curtido en el drea
irpina eran mds de 70 y crecieron hasta
duplicar en el curso de la década siguiente
contando 1600 empleados, y aquel de los
anos Ochenta, hoy el distrito conciario de
Solofra es muy sdlido, también habiendo
superado la crisis global de los dltimos afios
gracias a reorganizaciones empresariales, al
derribo de los costes de gestién y a la
racionalizacién de los ciclos productivos. Hoy
cuenta unas 400 empresas, |60 son del
curtido mientras las otras representan
empresas de confezionamento, de productos
quimicos y de servicios.

Por lo que concierne la dimensién de las
unidades productivas se registra una mayoria
de pequefias y pequefiisimas empresas:
aquellas medias superan de poco el centenar.
Las principales actividades desarrolladas dentro
del comparte son caracterizadas por gran

homogeneidad: el 90% las del curtido que se
ocupa exclusivamente de la elaboracién de las
borlas por el sector vestuario, mientras el
restante 10% es destinado a los procesos que
conciernen el nabuk por los calzados.

Los distritos en Campania

El textil y el vestuario

Importante realidad econémica de la
Campania, dénde, también gracias a las
riquezas naturales, a la posicion estratégica y a
los recursos ofrecidos por el territorio, es
posible encontrar un ingente nimero de
empresas que cubren numerosas ramas de la
produccién gracias a la larga tradicién que las
provincias tienen en diferentes sectores: este
contexto ha llevado a la creacién de muchos
polos industriales especializados en muchas
dreas de la regidn. De lo agroalimentario, cuya
expresion mds organizada se encuentra en el
drea de Nocera Inferior-Gragnano, dénde se
cumplen los ciclos productivos de numerosos
alimentos, del tomate a las conservas, de la
produccién de la pasta al vino y al aceite: tal
distrito es, sobre en el entero territorio italiano,
uno de aquéllos que mejor ha sabido
reaccionar a la crisis del Ultimo bienio, al
reparto conciario concentrado entre Solofra y
Grumo Nevano-Aversa, del tejido de
Sant'Agata dei Goti -Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano y San Marco de los Cavoti al
reparto orfebre de Napoles, Torre del Greco y
Marcianise. Punto de referencia de la economia
campana. los distritos cubren asi de manera
integrada la produccién del vestuario, calzados,
bolsos y joyas incluyendo aquellas realidades
empresariales y las empresas comerciales y de
servicios que desarrollan actividades
instrumentales a la especificacién hilera.

San Giuseppe Vesuviano

Es el mds grande distrito textil del Sur -
reconocido por la Regién Campania en el
1997 -y su actividad es distribuida sobre ocho
ayuntamientos de la provincia partenopea
(Carbonara de Nola, Ottaviano, Palma
Campania, Poggiomarino, San Gennaro
Vesuviano, San Giuseppe Vesuviano, Striano y
Terzigno,: el nacimiento de la tradicidn textil en
el drea del vesuviano remonta a los afios' 30
cuando se desarrollé una actividad comercial
basada sobre la venta ambulante y puerta a
puerta de vestuario, productos textiles, ropa
por la casa y para la persona y de accesorios
por vestuario que fueron adquiridos al Norte.
A esta actividad se han acercado en los afios’



50 los primeros asentamientos de puntos
venta al pormayor y al por menor, mientras
por la creacién de los primeros asentamientos
industriales resulta necesario esperar la
primera parte de los afos’ 70. El drea territorial
del polo textil de San Giuseppe Vesuviano se
extiende sobre de una superficie de 109
kilémetros cuadrados sobre que se desarrolla
el mds gran distrito textil del Mezzogiorno.
Sobre el territorio vesuviano se ha
desarrollado una organizacién productiva
basada sobre una hilera de pequefias y medias
empresas capaz de actuar todas las fases del
proceso productivo, aguas arriba y a valle, con
enlaces de tipo organizativo intersectorial e
infrasettorial. Las principales tipologfas de
empresas presente en zona son clasificables en:
difusor / converter / productor de tejido;
empresa de produccién de vestuario; empresa
de pormayor vestuario y ropa para la persona;
fagonier; empresas sub-proveedoras;
empresas que se ocupan de comercio
ambulante; difusor y productor de accesorios;
empresa de servicios a las empresas como a
camionajes, publicidad, packaging, envio etc.

Sant’Agata dei Goti - Casapulla

Situado en la parte central de Campania, en
una zona de colina cercana al Parque Regional
delTaburno, el distrito textil de Sant'/Agata de
Goti-Casapulla, respectivamente provincia de
Benevento y Caserta, comprende 20
ayuntamientos, 6 de la provincia de Benevento
y 14 de la provincia de Caserta. Es
especializado sea en el sector textil-vestuario y
en la oferta de los relativos servicios
productivos pero también en el reparto del
confezionamento de vestuario de parte de
empresas terceras o por el sistema del fagon
(produccién conectada a importantes
empresas de la moda italiana) y, en medida
mas contenida, en la fabricacién de maquinas
textiles. Desarrollado especialmente en las
dltimas décadas, tiene en realidad origenes
antiguas: comprende, en efecto, también el
histérico polo sedero de San Leucio, lugar de
agregacion industrial ya desde el siglo XVIII,
sede de actividades productivas de tejidos de
seda por la decoracién de calidad. El sistema
local en el drea de Sant’Agata de los Gético-
Casapulla se configura hoy en gran parte como
contoterzista, con algunos casos de produccion
consu propia marca . Las empresas del distrito,
en virtud de las reciprocas relaciones y del
papel desarrollado por el contexto externo en
la transmisién del know-how especifico y los

valores del trabajo industrial, logran producir
de modo eficiente y competir sobre los
mercados con empresas de mayor dimensién.
En este dmbito se nota pero una diferencia
entre las actividades en provincia de Caserta y
aquéllos realizadas en el beneventano: en el
primer caso, en efecto, las fabricaciones se han
concentrado en la seda y se caracterizan por
una alta calidad que permite la penetracién en
los mercados extranjeros. En el beneventano,
en cambio, la produccién encuentra mayor
espacio en el campo de la produccién
mecdnica y metalmecdnica.

San Marco dei Cavoti

En provincia de Benevento, este distrito
industrial ha vivido el propio momento de
desarrollo en los afios Setenta, cuando
empezaron a llegar los pedidos de Molise y de
Campania. En el 1976, en efecto, a Molinara se
establece una empresa toscana especializada
en la elaboracién de productos en piel, con
una sede secundaria, que, a distancia de pocos
meses, es comprada por un empresario local,
dando inicio a la produccién de la fabricacién
de la piel en el territorio del Fortore. En pocos
afios nacen muchas empresas, proceso
favorecido de la gran cantidad de mano de
obra disponible y del bajo nivel salarial, ademds
de de la transformacién de los obreros mas
expertos en artesanos. La produccion
predominante atafie capispalla, (45% de las
empresas), pantalones (30%), y géneros de
punto (14),y casi el 19% de las empresas obra
por un committenza local( la empresa en
cuenta y empresas terziste locales de mayores
"dimensiones”). El 32% de las empresas,
nacidas por empresarios de primera
generacién, obran sélo por un cliente, las
restantes obran para mds clientes de cuyo uno
“"dominante” y el precio del fagon resulta ser
inferior a aquel practicado al Norte de casi el
40-50%. El nacimiento del distrito industrial de
San Marco de los Cavoti, localizado por la
deliberacidn del 2 junio del 1997 de la Regién
Campania, es lo que presenta mayor
diferenciacién de producto, del tejido a la
industria dulcera. Se compone de 16
ayuntamientos, por la gran parte
pertenecientes al territorio del Fortore. El drea
de concentracién primaria de las empresas es
el del Fortore-Tammaro que estd situadoen
San Marco dei Cavoti, dénde se registra el 80%
de lo total de las actividades industriales. Las
empresas que obran a San Marco dei Cavoti y
en el drea limitrofe se caracterizan por un

empresariado de primera generacién. Sélo un
5% de las empresas supera el centenar de
empleados, mientras que la media es de 20-25
personas. Cudnto a los productos realizados,
son en prevalencia capispalla y pantalones,
seguidos por géneros de punto, camiserfa y
confecciones en piel a cumplimiento de la
hilera textil de especializacion.

Los puntos de fuerza

del sector textil y zapatero en Campania

Los sectores del tejido y zapateril tienen por
la Regién Campania una importancia
estratégica relevante. La larga tradicidn y las
competencias en la fabricacién de las piel, tal
como en aquel de los tejidos, constituyen
factores competivos que presentan nuestra
produccién como Unica al mundo. Calidad,
disefio exclusivo, innovacién de producto y
proceso quedan los puntos de fuerza de lo
textil-zapateril en el mundo, junto a la agilidad y
a la flexibilidad tipica de un tejido productivo
hecho de pequefias y medias empresas,
capaces de conformarse con rapidez al cambio
del gusto y de la demanda.

La concentracién en algunas dreas del
territorio regional, cuales Solofra, Grumo
Nevano-Aversa, Sant'Agata dei Goti -Casapulla,
San Giuseppe Vesuviano y San Marco dei
Cavoti, de las empresas productoras de los dos
repartos relevantes por la economia campana
ha favorecido el surgir de una mentalidad de
cooperacién entre las empresas. En aquellos
territorios delimitados por confines bien
precisos surgen empresas capaz de cubrir la
entera hilera, inclusas aquellas actividades de
servicios colaterales necesarios al reparto para
ser autosuficiente. También la misma
estructura entre las empresas constituye valor
afnadido, para un mayor grado de colaboracién
y sostén recfproco. Hoy Campania es un
verdadero punto de referencia por el entero
sistema Moda y se introduce a lleno titulo en
el valor afiadido que ltalia ofrece a la platea
internacional, el dato nacional habla, por el
2010, de49.660 millones de euro de
facturacién del sistema moda. En este
contexto las empresas campanas constituyen
una voz importante con los muchos niveles de
agregacion de empresa presentas sobre el
territorio regional. Con un resultado
importante: el reconocimiento, a nivel
internacional, de una produccion caracterizada
por alta calidad made en ltaly, extrema cura del
detalle y capacidad de conformarse a los
cambios. Esto ha permitido a las empresas
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campanas de llevar la sefial positiva delante de
las voces de produccién y exportacion.

Dos distritos por el sector conciario (Solofra y
Grumo Nevano-Aversa) y tres por el textil
vestuario, (Sant'/Agata dei Goti -Casapulla, San
Giuseppe Vesuviano y San Marco dei Cavoti,)
la realidad empresarial campana, la nuestra es
una de las regiones con la mds alta tasa de
empleo en el sistema moda. En aquellos cinco
polos que se agrupa el comparte local que gira
alrededor de la produccidn, de un lado, de piel
(bolsos, zapatos, accesorios) y del otro de
vestuario destinado a toda la poblacién y al
tejido por la casa.

Solofra es uno de los mds importantes
distritos industriales del Mezzogiorno, un
sistema local caracterizado por la
compresencia activa entre una comunidad
humana y una industria cuyo tejido es
constituido por pequefias y medias empresas
independientes, especializadas en fases
diferentes de un mismo proceso productivo.
Con una colocacién geogrdfico “baricentrica”y
por lo tanto ventajosa, el distrito de Solofra es
hoy un drea productiva estratégica por el
curtido nacional, fuerte de una profunda
reconversion de la actividad que lo ha
reconducido al éxito después de muchos
momentos criticos. El éxito se ha conseguido
trabajando sobre todo por el mercado interior,
pero también las exportaciones han retomado
cuota. La transformacién no ha tocado sélo el
destino de empleo, pero también el modelo
productivo, sea bajo el perfil tecnoldgico que
gestional: las instalaciones han sido adecuadas
y ha tenido lugar un repuesto generacional.
Particular atencién se ha dado al entorno que
ha recibido empujado por la implementacién
de la marca de eco-compatibilidad del “Distrito
de Solofra” para contribuir al relance
econdmico-productivo del drea. El 12 de junio
de 2009 se ha conseguido un primer concreto
e importante objetivo: el Comité Ecolabel -
Ecoaudit ha concedido el atestado de APO(
Ambito Produttivo Omogeneo), al Distrito del
curtido de Solofra.

El Core business del distrito de Grumo
Nevano-Aversa, caracterizado por una “doble
alma”, se manifiesta en cambio en la
produccidn en los sectores de la piel, especie
las empresas instaladas en el casertano, y del
textil vestuario (vocacién mds tipica de los
ayuntamientos de la provincia partenopea).
Entre las dos, las actividades textiles en el
territorio tienen origenes mds antiguos: hay
huella, desde el 1300, de la existencia de una

asociacion de Tundidores de los pafios de lana
y de sastres que producia para contestar a la
fuerte pdemanda y a la viveza econémica de

Népoles: Grumo Nevano y los paises
alrededor han sido durante mucho tiempo,
definidos “paises de sastres.”

En el distrito de Grumo Nevano-Aversa las
empresas son de diferentes dimensiones e
incorporan en su interior todas las fases de la
produccién o algunas de ellas, permitiendo asi
de garantizar una oferta completa en el
comparte zapateril. En el distrito grumese-
aversano las empresas no disfrutan del
abastecimiento directo de la materia prima, no
obrando en su interior empresas productoras
de tejidos o pieles.

Aquel de San Giuseppe Vesuviano es una
realidad industrial hecha de pequefias
empresas, cominmente terziste, que trabajan
por grandes sociedades y famosas marcas y
que producen vestuario para hombre, mujer;
nifio, tejido, accesorios de moda, ropa por la
casa, cortinajes. El precio de las producciones
hace referencia a categorfas de precio medio-
alto, medio y primer precio. El distrito tiene
una densidad de empresas de unos 70
unidades por kilémetro cuadrado y casi
emplea a 8mila empleados: en los afios
siempre se ha difundido la conviccién de la
necesidad de un real network de empresas
por la condivisién del know how y de las
estrategias vencedoras. La mayor ventaja del
distrito es indudablemente la antigua tradicién
sobre que puede contar, que ha permitido el
arraigarse de una fuerte mentalidad
empresarial sobre el territorio y al mismo
tiempo la posibilidad de invertir en la
innovacion y plenitud de la hilera, también a
través de nuevas tecnologias. El empresario del
drea ha ensefiado en los afios la capacidad de
saberse conformar a las oportunidades gracias
a una gran flexibilidad, conformandose a
innovaciones tecnoldgicas y organizativas.

El distrito de Sant'Agata de los Gético-
Casapulla es sobre todo conocido en todo el
mundo por la produccién de capispalla y
pantalones, seguidos por género de punto,
camiserfa y confecciones en piel a
cumplimiento de la hilera textil de
especializacion, pero también por la gestion de
servicios fundamentales por el reparto cudl el
corte, costura, estira etc. hasta un
confezionamento de nivel alto. En los afios ha
visto aumentar sea el nimero de empresas sea
el nimero de unidades laborales implicadas,
con una siempre mayor especializacion y

estandar de calidad en neto crecimiento. Su
colocacién geogrdfica, ademds, constituye uno
de los puntos de fuerza: posicién central y
posibilidad de superar la presa napolitana con
una autonomia de calles de comunicacién que
lo hace auténomo y bien unido. En esta zona,
ademds, se registra una media de edad de los
empleados mds bajos que en otras, con todas
las ventajas que éste comporta cudnto a
innovacién y propension al crecimiento. El
empresario del distrito aparece caracterizado
por altas competencias en su propia
specializacién, de una vocacién internacional y
de una predisposicién a una innovacion
tecnoldgica continua.

San Marco dei Cavoti es un distrito atipico
porque en el sector textil las empresas sélo se
ocupan de algunas fases del proceso
productivo, en particolar modo del corte de
los tejidos de los clientes y el confezionamento
de los productos. Su punto de fuerza es
localizado en la capacidad, en el curso de las
Ultimas décadas, de apostar a la formacion
profesional de los empleados, de también
interceptar los gustos de los consumidores
gracias a la cooperacion con los clientes, y de
invertir en la modernizacién de las
instalaciones de produccién. Las empresas del
distrito se caracterizan por una capacidad
gestional de las problematicas empresariales
muy fuertes, con una fuerte predisposicién a la
innovacion capaz de coger la relacién vinculo-
oportunidad por las mismas actividades con
flexibilidad y elasticidad.




Hosbii [NnaH genctemm no
pernoHanbHoOMy 3KOHOMUYECKOMY
passutuio (PASER), paspabotaHHbIin
MuHucTepcTBOM TpaHcnopTa n
NPOV3BOACTBEHHON AESTENBHOCTY
pernoHa KamnaHusi, nmetotcs
3HaYNTESbHbIE BO3MOXHOCTY ANS
KOMMaHui, 4to obneryaet pasMeLleHne
HOBbIX NPOV3BOACTB ¥ NOAAEpXKKa
paclumpenus cyliecTeyrowmnx.PASER
covetaet B cebe BusHec-ceTen ¢
pasBuTMEM TOBapHbIX PbIHKOB, AaXe B
cnyyae subcommesse, rapaHTvpys, 4To
"apxuTeKTopom" cuctema HaxoguTcs B
KamnaHum n koopauHupoBaTtb
[EeATeNbHOCTb Pa3NYHbIX KOMMaHUNA,
BXOASILLUMX B ceTb. Bce ocTarnbHble
MeponpusTUS NOAAEPXKKU, TakuX Kak
obyyeHre N HTepHaLUMoHanuaaumm,
paccmaTpvBatoTcs Npexae BCero kak
COCTaBHas YacTb NOAAEPXKN pPasBUTUS
NPOAYKTOB W CETH.

Llenb cocToMT B MooLLpeHnn Tex
NPOEKTOB, KOTOPbIE BLIXOAST 3a Npeaerb
palioHOB, HanpaBNeHHbIX Ha NOCTPOeHNe
[0MTOCPOYHbIX OTHOLLEHWUI MexXay
cucTeMamMu, KoTopble, XOTs U
pacnonoxeHbl B pasnuyHbIX
pernoHanbHbIX KOHTEKCTax, MMeLT
CXOfHble UMK JoronHsioLwye
XapaKTePUCTUKN C TOYKN 3peHUst
NPOV3BOACTBEHHbIX MPOLIECCOB U
VHHOBALIMOHHBIX . Ha pbIHKe, kak
rno6anbHble, CeroaHsLLHNE CETEBbIX
opraHusauuii, NpegnpuaTUin - o0co6eHHo
MarsbiX U CpefHUX - AOMKHbI CO3AaTh
pearbHble LenoYku NocTaBok,
06beanHUTD OMbIT, TEXHOMOMUK,
npoLecchbl, pecypcbl 1 OMbIT, CNOCOGHbI
yBENNYeHsi B3aVMHOrO MHHOBALIMOHHOTO
noTeHumana n KOHKypeHTOCNocoBHOCTH
CBOeW NPoAyKUMM, Kak B Tanum n 3a
py6exom, Tem caMmblM criocobeTBys
3KOHOMUYECKOMY PasBUTUIO U 3aHATOCTU
B PETVOHE.

3aTeMm 5 3aKpbIBalo CBOE BbICTYMNEHNE C
HafeXaoii, YTo MHorve 13 Hix ByayT Te,
KTO NpueaxaeT B Kamnanuu, rae s
yBepeH, byaeT BbISICHNTD,
[EeNCTBUTENbHO UHHOBALWIOHHBIE U
VHTEpecHbIe, C KeM B3aMMOAENCTBOBaTb.

BuaHec ceten
BmeluatenbctBo obnactu KamnaHus

He3ameHWUMBbIiA UHCTPYMEHT, 0COGEHHO
ANS ManbIX Y CpeaHNX KOMMNaHui,

KOTOpble XOTAT BbIBECTU Ha PbIHOK
CUCTEMbI HENOCPEACTBEHHOMO
coTpyaHuyecTBa, “busHec-cetb”
SIBNSAOTCA NpeAMeToM BMeLlaTenbcTBa
pervoHe KamnaHusi B Nonb3y cambix
W3BECTHbIX U GoraTbix NPOM3BOACTBO
palioHOB kpasi, U3 3o110ta anst
KOXEBEHHOro 3aBofa, ot 0byBsu 4o
TEKCTUINBbHON NPOMBILLNIEHHOCTU. Takum
obpasom, ¢ pesontoumeit Ne 463 ot 8
ceHTs6pst 2011 roga, obnacTHOM coBeT, B
COOTBETCTBUM C Npuka3om MuHucTepcTea
9KOHOMMYeECKoro passutusi, 28/12/2007,
YTBEPXOEHHON BpeMs AeNCTBUSA
cUCTeMbl NpaBa Pa3BUTUM AENOBbIX
ceTelt. 3Ta akums npussaHa
CONpoBOXAaThb M NOAAEPXKMNBATL
NMPOEKTbI, KOTOPbIE BbIXOAAT 3a Npefernsbl
palioHOB OPMEHTUPOBAHbI Ha
NOCTPOEHUE AONTOCPOYHbIX OTHOLLEHUI
MeXIy cucTemMamm, KOTopble, XOTS U
pacrnonoxeHbl B pasfnnyHblX MECTHbIX
YCNOBUSIX, NEPCOHAXM MMEIOT CXOAHbIE
WM JOMNOMHSIIOLLME C TOYKM 3PEHNS]
Npou3BoACTBa U MHHOBALIMOHHBIX
npoueccoB. Cpeau Tex, onpeaeneHHble
[eiCTBUSI PETVIOHE, YTO B OTHOLLEHUM
MarnblX U CPEAHUX MPEANPUSTUIA,
pabotatoLumnx B ogexay, obyBb U CyMKM,
KOTOpble COCPEAOTO4EHbI B paiioHax So-
lofra 1 Grumo Nevano-Aversa
OTHOLeHuy 3arapa u Sant'’/Agata dei
Goti-Casapulla, San Giuseppe Vesuviano
n San Marco dei Cavoti B oTHOLLEHNM
TEKCTUNS U OAEXbI.

MpovcxoxaeHre 1 pacluvpeHe panoHa
N3AENUAMU U3 KOXI 1 0BYBM

EcTb ABa KpynHbIX paiioHa B permoHe
KamnaHus, cBsizaHHbIE C CEKTOPOM
V30EeNUAMU 13 KOXU 1 06yBU. ITO LIEHTP
Solofra gy6nenus (B NpoBMHLMN
ABENNHO, LPUANYECKOE NPUSHAHKE
6bIno Yepes obcyxaeHnsa pervoHa
Kamnanus 3 70 ot 2 nioHst 1996 ) n
OpHopasosasi Nevano Asepca (Kasepta
v Heanonb, obnacTteii, paioHOB co3aaH
noctaHoBneHveM pervioHa Kamnanus Ne
59 ot 1997). Yto KacaeTcs nepsoro, To
KopHm okpyra Solofra, 12 km oT
ABennuHo n Tonbko 25 ns CanepHo,
TepATCs B rMybuHe BEKOB, TaK YTo
HeKoTopble Aaxe OTHOCATCA K nepuoay
noceLLaeMocT CyHHUTOB. Kopau
nesitenbHOCTY B obnactu Solofra 3arapa,
BEPOATHO, IPOHMCXOIUT B CPEAHME BEKa,

o

Grarozapst HaNUUUIO psiaa PakTopoB.:
obunue Boabl, He0BXoaAMMOW ANs
NpPOU3BOACTBEHHOrO MpoLiecca u
Hanuuue KaliTaHOB, 13 KOTOPOro MOXHO
M3BreYb TaHVH, BELLECTBO,
1cnornb3yeMoe B npoLunoe, Y4tobbl
obecneunTb He-ramoIIKX MaTepPUanos;
MECTOMOMOXKEHNE TEXHUYECKU
GnaronpusiTHbIE, B cBsi3U ¢ BNN30CTHIO
ToproBble nopTel Heanonb u CanepHo 1
AnNnneBol AOPOTW, YTO TO3BOJIIIO
coefMHeHWe [opor C ceBepa Ha tor
Wtanuu. B wectHaauaTom Beke XOpoLLo
[OKYMEHTVpoBaHO Hanuune 51
KOXXEBEHHbIX 3aBOA0B: 1ieseBbie PbIHKW
LIeHTpanbHOM 1 KXKHON UTanuu, Ho u
ctpaH CpeanseMHOMOopbS, C
BO3MOXHOCTbIO NePEBO3KN rPy30B Mo
Mopto.PeanbHoe passuTHie paioHa npuLuna
nocne Bropoi M1MpoBO BOWiHBI,
Gurarozapst TEXHOINOTMYECKOMY Nporpeccy
W OTKPbITUIO MEXAYHAPOAHbIX PbIHKOB. B
NATUAECATLIX FOAAX KOXKEBEHHbIX
3aBopoB 6bino 6onee 70, a Belpocna B
[Ba pa3a B TeYEeHVe CreayoLLmxX AecaTn
ner, cyutas 1600 cOTpyaAHUKOB XOPOLLO.
OTOT pOCT NPOAOMKancs, No4TH
HenpepbIBHO, AaXe BO BPeMsl
BOCbMUAECSTbIE U AEBSHOCTbIE rofbl,
Korga hMHaHCOBbIN KpUsnc B Asumn
(BaxkHble obrnacTn ycTbs NpoayKToB Solo-
frana) 3actaBunu MHorve KomnaHum
cokpallate.MomMeHT TpyaHOCTb Bbina
npeoaorneHa Yepea HECKOMbKO NeT,
6narogapsi kopnopaTtvuBHOW
PecTpyKTypu3aumm, ynpasneHve
CHWXEHWe 3aTpaT 1 paunoHanusaumm
NPOU3BOACTBEHHBIX LIMKIIOB. [laxe B
YCMOBUSAX CHUXXEHWSI CNPOCa CO CTOPOHbI
TPaaMUMOHHbIX knueHToB (EBpona, CLUA
1 AnoHum), koTopble npousoLnu ¢ 2000
roga, panoH no-euaMmomy, obpatHas
TeHaeHums ¢ Havana 2010 roga,
BEPHYBLLWCH K CBOUM MPEXHUM YPOBHSIM.
OT0 BOCCTaHOBMNEHMWE, O YeM
CBUOETENbCTBYET YBENUYEHME JKCTopTa
Ha MeXayHapoaHOM YpOoBHE, No-
BUAVMOMY, SIBISIETCS Pe3yrbTaTom
ecTecTBEHHOro otbopa, Ho 1 rny6okue
PECTPYKTYpM3aLIMM 1 MHHOBALWIA,
npow3soacTea v npofax. [ybneHus
nontoc Solofra oxBaTbiBaeT nnowaap
okono 115 kBagpaTHbIX KUIIOMETPOB B
toro-3anaziHon NpoBuUHLUMKU ABennuHo. B
[0MOMnHEHVe K ropogy, U3 KOToporo
paiioHe BepeT cBoe Ha3BaHWe, SBNATCS
yacTbto HuxHero MoHTopo, MoHTOpo Su-
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periore n Serino (35 TbIC. XuTenen B
obuuer cnoxHocTu). B yactHocTH,
MECTHble NPeanpuUaATHS - B TOM Yucne
okorno 630 KoxXeBeHHbIX 3aBOAOB,
noapsiiYNKOB Y NPOU3BOAWTENEN - OHW
cneumanuamnpyoTcst Ha fybneHus Kox u
KO3a-OBO: UCMOIb3YETCS B MPOU3BOACTBE
0KOro 4 ThiC. YenoBek 1 roaoso obopot
doHaa bonee yem Ha 1500 MnH.
eBpo.J1lobonbITCTBO: B LIeHTpe 3arapa
Solofra pabotan koxu Hanna KkpacHomn
KypTKe C YepHbIMW nonocamu, 4to Marnkn
[IKEKCOH HOCUM 3HAMEHWTLI BUAEO
Thriller.

OH oxBaTbIBaET ABE NPOBUHLMM, @ He
okpyra OgHopasoBas Nevano Asepca,
Heanonb n Kasepta, cooTBeTCTBEHHO,
pacnonoXeHbl B LEHTparibHOM YacTu
pervoHa.PaioHe o06yBHol 6onee
KOHLIEHTPMPYIOTCS B Tak Ha3blBaeMoi
“umtagenu Asepca’. CerogHs oHa
OXBaTbIBAET TEPPUTOPWIO NITOLLAABID
158,24 kBagpaTHbIX KUITOMETPOB U
oxBaTblBaeT HaceneHme okono 450
ThicsY XxuTenen. [iBaguate Tpu MMeoT
OTHOLLEeHMe K obLlemy nontocy: 8 B
npoBuHUMKN Heanonb (Arzano, Casan-
drino, Casavatore, Casoria, Frattamag-
giore, Grumo Nevano, Melito di Napoli,
Sant'’/Antimo) n 16 B npoBuHUMM KasepTa
(Aversa, Cesa, Frignano, Lusciano, Orta
di Atella, Parete, San Marcellino, San
Tammaro, Sant’Arpino, Succivo, Teve-
rola, Trentola, Ducenta, Villa di Briano, ¢
2007 roga, n Carinaro Gricignano). Ero
NPOUCXOXKAEHWE, OAHAKO, IOMKEH BbITb
HangeH Tonbko B ropoge Grumo Nevano,
XapaKTepu3yeTcsi LUMPOKOW MECTHbIe
3HaHWS U BoMbLUME HABbIKW: TONBKO
nosxe 6bIn NPOANeH A0 COCeaHNX
ropoAoB, U3-3a HEXBATKM 3eMMnK Ha
TEpPpPUTOPUM grumes.

OByBHbIX TPaANLWNA, BCeraa C Tem xe
nometLieHne, pacnpocTpaHeHve
HECKOSbKO CTOMNETUI CnycTs, B NEPBON
nonoeuHe 900 - paboyasi obyBb, Ha
camoM Jerne B nocriegHee Bpemsi,
HauvHas ¢ roga Mexay ABYMSI MUPOBbLIMU
BOVIHAMM - KOTia MOZENb-PEMECTIEHHBIM
npoussoacTea obyBu NepBoro nogbema
EavHoBpeMeHHas B MyHMULMNanMTeTax
Nevano Arzano Casandrino, Casoria n
ABepca B paiioHe. NepBoHa4ansHo,
CanoXHWKK peanusosarb “cpacuumn’,
caHaanuu Ans My>udvH, NpuobIBLUMX U3
Heanons, roe, HaunHas ¢ 1400, 6bin

npoupeTaowm obysu pemecna.ToBap
6bIn py4HON paboThl, 1 MOTOMY YTO 3TO
ObINT O4EHb CUMBHbBIA KOMMOHEHT,
CBsi3aHHbIV C YerioBeyecko paboTsl,
notpe6oBanocb HEMHOIO CMOXHbIX
MaLUMH U HA3KOW CTOMMOCTBIO. B cBsian ¢
yBenu4yeHneM BHyTPEHHero cnpoca,
MECTHbIX MHULIMATUB, YMHOXEHHOE, YeMy
cnocobcTByeT Hanmune Huskue Gapbepbl
Ons Bxoga.

B 06yBHOI NPOMBILLINEHHOCTH,
NpOU3BOACTBA PacLUMPEH 3a cHeT
BKJTIOYEHNS BBEPX MO TEYEHWIO TAKMX
MepONPUSTUIA, Kak 3arap 1 06paboTku
KOXW, NepexvnBaeT HacTosiLLmuii Bym B
LIEeCTUAECHTbIX N BOCbMUAECATbIX FOA0B.
[Naxe cerofHs, pasmep aTUX KOMNaHUN
SIBMSIETCA MOMy peEMecHo, ¢
pasmelLieHem NpoayKTa B BEpXHEM
cpedHeM cerMeHTe oTpacrnu.

[Ba cekTopa - 00yBb, TEKCTUMb U OAEXAY
- paspabotanu pasnunyHbie NyTn n
OvHaMuKa: nepeas cneuuanusupyetcs
Ha NPOM3BOACTBE OT CPEeHEro A0
BbICOKOTO ka4yecTBa (0cobeHHOo Anst
MY>CKOW KIIMEHTYpbI), C CO30aHNEM
TIMYHOCTM CBOUX COBCTBEHHbIX OpeHaoB
1 NPOAYKTOB Ha pblHke . KomnaHum B
TEKCTUINbHOM oaexabl B GonbLuen
CTENEHN CKOHLEHTPUPOBaHbI B
cybnoapsia AesTeNbHOCTH.

CETOfHs PAIOH

Bo Bcem Mupe KOXu Ha NPOTSHKEHUN
BekoB ObINo cBA3aHO ¢ 3arapa nontoc Ir-
pinia: CerogHsi, ToproBast Mapka “Okpyr
Solofra” 6onbLUMM ycnexom cpeau
MHOCTPaHHbIX pabounx, kak rapaHTusi
KayecTBa: 3TO TOMbKO OAVH, Cpeau
npoyero, NONy4YMIMNPeCTKHas Harpaaa
3KONOrMYECKN COBMECTUMOCTM U
MoBE3o, 4YTO OXBaTLIBAET BCE
npeanpusTue 6usHec. busHec nrpaet
OesTeNbHOCTM, 0COBEHHO Ha pbiHKe Ansi
TPETbUX NWLL, AaXe B nocneaHue
[eCATUNETUSI HEKOTOPbIE KOMNaHUW
CyMenu co3aaTtb CBOW COOCTBEHHbIN
GpeHa 1 npucyTcTBOBaTbL
HeMnoCpefCTBEHHO, a He TONbKO Ha
BHYTPEHHEM PbIHKE, HO U Ha
MHOCTPaHHbIX, 0COGEHHO B
CoeauHenHbIx WTatax n dansHui
BocTtok.

[OpeBHue Tpaguuum ropoga Solofra
3arapa 1 cocegHux CTpaH yxoamT CBOMMM

KOPHAMM B CpeAHEBEKOBbIE BPEMEHA.
Tot bakT, koxxa 6bina GnaronpusTcTeyeT
paa reorpaddUuECKUX U KyIbTYPHBIX
bakTopoB: 0bunme BoAbl, HEOOGXoANMOW
NSl NPOV3BOACTBEHHOTO NpoLecca 1
Hanuuue KalTaHoB, 13 KOTOPOrO MOXHO
n3Bneyb Ay6unbHble BeLecTsa,
BELLEeCTBa, MCMOMb3yeMOro B MNpoLUIoe,
4TOObI 06ECNEUNTD HE-THUIOLLMX
mMaTepuanos; MecTo NMOrMCTUKN
GnaronpusaTHLIMK, U3-3a 6rM30CTU
ToproBbix noptax Heanornb 1 CanepHo 1
AnnueBow JOpOrK, YTO NMO3BOMUIIO
coeVHEHVEe Jopore Ha ceBep-tor
WTanuu. B luectHaguaToM Beke XOpOoLLO
[OKYMEHTMpOBaHO Hannyune 51
KOXEBEHHbIX 3aBOAOB: LiefieBble PbIHKM
LEHTParnbHOW 1 KoXHOM ViTanuu, Ho n
cTpaH CpeausemMHoOMOpbS, C
BO3MOXHOCTbIO NEPEBO3KM rPY30B MO
Mopto.PeanbHoe pa3suTve panoHa
npwvwna nocne BTopoi M1poBoW BOMHBI,
Gnarogapsi TEXHONOrMYECKOMY Nporpeccy
1 OTKPBITUIO MEXAYHaAPOAHbIX PbIHKOB.
CerogHsi B okpyre Solofra nponssogutcs
06yBb ANt MY>XUYWH W XXEHLUMH CpeaHero
KavecTBa u cpegHux wrpad. Mocne
6yma nsATMaecaTbIX rofoB, Koraa
KOXEBEHHbIX 3aBoAOB B Irpinia 6bino
6onee 70 neT n Bblpocna B ABa pa3a B
TeveHne criepyoLLero AecaTuneTms
nogcyera 1600 cOTpyAHMKOB XOPOLLIO, U
BOCbMUAECHTbIX foAax, B HacTosiLLee
Bpems 3arapa pavioHe Solofra
[EeNCTBUTENBHO TBEPAbIV, UMEIOLMIA
TaKkke NpeofoneHust rmobansHoro
Kpu3unca B nocrnegHue rofpl 13-3a
KOpropaTUBHOW PECTPYKTypu3aLmm,
ynpaBreHue CHUXKeHWe 3aTpar U1
paLmoHanu3aLummn Nporn3BOACTBEHHbBIX
umknoB. CeroaHsi OHa HacuUMTbIBaeT
okono 400 komnanun, 160 13 kKoTopbIx
SABMNSAOTCA KOXEBEHHbIE 3aBOAbI U Apyrvie
KOMNaHUM ynakoBKka, XUMUKaThl U yCIyr.
Yto KacaeTcsi pasmepoB
NpPOU3BOACTBEHHbIX €AMHNL, €CTb
6ONbLUMHCTBO ManbiX U MUKPO
npeanpusiTUin: Te cpegHeM YyTb Gonee
c1a.OCHOBHbIMU HanpaeneHnsIM1
[esTenbHOCTM B paMKax cekTopa nons
XapakTepuaytotcsi 60nbLLIOW
opHopoaHocTbto: 90% ot 3arapa npouecc
KacaeTCsl UCKMIOYUTENBHO C KACTSMU B
LLIBEHON NPOMBILLMIEHHOCTK, B TO BPEMS
kak octaBwmecs 10% BblaensieTca B
npoueccax Koxu Hybyk ans obysu.




PaitoHbl obnactn Kamnanus
TeKkcTUnbHbIE U3AENUS U ofexaa

CyLLEeCTBEHHbIE 9KOHOMMYECKUE peaniu
Kamnanus, rae, Gnarogaps cBouM
NpypoaHbLIM pecypcam, ctparternieckoe
pacronoxeHne 1 pecypchbl, MetoLmecs
B 9TOM panoHe, Bbl MOXETE HauTh
60rbLIOe KONMYeCTBO KOMMNaHWI,
KOTOpble OXBaTbIBalOT MHOTME OTPaciu
Npou3BOACTBAa B CBSA3M C AaBHEN
Tpaauumeid, YTo NPOBUHLIMK B Pa3MNYHbIX
obnacTsix : OTOT KOHTEKCT NpUBENM K
CO3[aHWI0 psiaa crneumanuaMpoBaHHbIX
MHOYCTpUanbHbIX NapkoB B pasfMyHbIX
obnacTsix pervioHa.

OT “nuuly (Ybe BblpaxeHue bonee
opranusoBaHHon B Nocera Inferiore-Gra-
gnano, rae OHW OCYLLECTBSIOT
NPOU3BOACTBEHHBIN LMK MHOMUX
NpoAyKTax, OT KOHCEePBMPOBAHHbIX
NoMMAOPOB, MakapoHHbIE U3aenus
Npou3BoACTBa BMHA U Macra: 3ToT
paiioH,Bceit Tepputopum Mitanum, ToT,
KOTOPbIN yyLle BCEro cMor
oTpearvpoBaTh Ha KPUSWC NOCTIEAHNX
[OBYX NET), KOXXEeBEHHOM
NPOMBILLNEHHOCTN CKOHLIEHTPUPOBAaHbI
cpeawn Solofra n Grumo Nevano-Aversa,
13 TekcTunbHbIX Sant'’/Agata dei Goti-Ca-
sapulla, San Giuseppe Vesuviano n San
Marco dei Cavoti 3onorta cektopa
Heanone, Torre del Greco n Marcianise.
OnopHas To4Ka 3KOHOMUKW PanoHOB
KamnaHusi B kOMNNeKCcHO oxsaTblBatoLLen
Npou3BOACTBO ofexabl, 00yBK, CYMOK 1
10BENUPHbLIX M34ENNUin B TOM Yncne
npeanpUHUMaTENbCKUX U KOMMEPYECKUX
NpeanpusATWiA 1 cnyx6, 3aHUMaloLLVXCS
€nocobCcTBOBAaTH MX LIEeNOYKM NOCTaBOK.

San Giuseppe Vesuviano

OT0 cambii KPYMHbIA TEKCTUMBHBINA PaioH
KOro - npuaHaHHble pervioHe Kamnanus B
1997 rogy - n ee AesATENbHOCTb
pacnpocTpaHsieTcsi B BOCbMU
MyHULMNanuTeTax npoBuHUmMM Heanons
(Carbonara di Nola, Ottaviano, Palma
Campania, Poggiomarino, San Gennaro
Vesuviano, San Giuseppe Vesuviano,
Striano u Terzigno): PoxaeHue
TeKCTUINbHblE Tpaauuum obnactu
Besysus gatupyetca 30-x ronos, korga
OH pa3paboTan 6u3Hec, OCHOBaHHbIN Ha
npogaxax v oT ABepu o ABepu
TOProBeL, 0AeXa0W, TEKCTUNb,

[OMaLUHWUIA TEKCTUMb M ANS nuua v
NpUHaanexHocTn k ogexae bbinu
KynneHbl Ha ceBepe CTpaHbl. B aTy
LesaTenbHOCTb Oblnn 06beanHeHbl B 50-x
rofl0B NepBble NOCEneHnst ONTOBOW U
PO3HWMYHOW TOProBNK, a Ansi Co3haHNUs
NepBOro NPOMBbILLMEHHOTO NOCENeHNs
HeobxoArMOo JoXAaThCs, NMoka nepsasi
yacTb 70-X.

3eMerbHbIN y4acToK NoLaablo
TEKCTUNBHOrO LeHTpa XXXXX
npoctupaetcs Ha nnowaam B 109
KBapaTHbIX KUIOMETPOB, Ha KOTOPOW
pacTeT KpYnHeWLLMX TEKCTUIbHBIX
paiioHe Ha tore cTpaHbl. Ha TeppuTtopum
BesyBusi pazpaboTan opraHvsaumm
Npou3BoACTBa Ha OCHOBE Lienu MarbIX U
cpeaHUX NPeanpuaTUiA, CnocobHbIX
peanun3oBaTh BCce aTanbl Npou3BoACTBa
(BBEPX M BHW3 MO TEYEHWUIO), @ TaKKe
CChIJIKM M KPOCC-OPraHn3aLyoHHY0
MHppacTpykTypy.OCHOBHbIE TUMbI
KomnaHuii B obnactu
KrnaccumumpyoTes creayowmm
obpasom: AvHamvika / KoHBepTep /
W3roTOBIIEHNE TKaHW, NPOU3BOAUTESb
ofexabl ONTOM KOMNaHUs N0 OfAeXabl;
faconier, cy6noapsiaHbix oupm,
KOMMNaHWi, KOTopble 3aHUMatoTCs
ynuyHow Toprosnu audpdpysopa n
akceccyapoB, CepBUCHas KOMNaHUs, Kak
aBTOTPaHCMOPTHbIE KOMMNaHWUK, peknamMe,
yNakoBKe, TPAHCMOPTMPOBKE U T.A.

Sant’Agata dei Goti-Casapulla
PacnonoxeH B LieHTpanbHoOM Yactu
KamnaHusi, B XOrIMUCTON MECTHOCTU
psinoM ¢ PervoHanbHbIv napk Taburno,
TEKCTWUNbHOW paiioHa Sant’Agata dei
Goti-Casapulla (cootBeTcTBEHHO
npoBuHUMKN BeHeBeHTO 1 Kasepra)
BkItovaet B cebs 20 MyHULMNANMTETOB,
B NpoBuHUMM BeHeBeHTO, 1 6 13 14
nposuHumK Kadepta. OH
cneuunanmanpyeTcs B 0b6ounx
TEKCTUINBHOTO 1 LLUBENHOTO NPOU3BOACTBa
1 NpefocTaBrieHne COOTBETCTBYIOLLETO
ceKTopa YCnyr, HO 1 ANs yNakoBKu
ofdexabl OT UMEHW TPeTbMX nn, NMbo
Yepes cucTeMbl Cy6noapsiaunKoB
(Npon3BOACTBO CBA3AHO C KPYMHbIX
6peHa0B UTanbsiHCKOW MoAbl) U, B
MEHBLLEN CTEMNEHN COAEPXKALLMECS B
Npou3BOACTBE TEKCTUIILHOTO
obopynoBaHus. Passutble

9KCMOHEHLUManbHo B nocneaHne
[ecsATUNETUS O4eHb ApeBHee
NPOUCXOXKAEHME: OHA BKMOYaET B cebsi,
Mo CyTU, TakKe NCTOPUYECKOTO LieHTpa
CaH-Leucio wenkoBncTon,
NPOMBILLMEHHBLIX MecTo cbopa ¢
BOCEMHaJL,aToro Beka, B nepuos,
NPOU3BOACTBEHHOW AEATENBHOCTY
LLIENKOBbIE TKAHW A11s1 MeGenu BbICOKOrO
Ka4ecTBa.

San Marco dei Cavoti

B npoBuHUuM BeHeBeHTO,
NPOMBbILUSIEHHBIV PaOH, NePeXun
MOMEHT €ro pasBuUTUsi B CEMUAECSTbIE
rofibl, KorAa OHU Havanm npubbiBaTh
nepBble KpyrHble 3aka3sbl Monuse u
Kamnanusi. B 1976 rogy B MonuHapa
ocefaeT TOCKaHCKON KOMNaHus,
crneumnanmanpyoLLasicsl Ha U3roToBneHUn
ogexabl U3 KoXu, ¢ unmanom, KoTopbin
nocne HeckosbKMX MecsiLieB,
onpenensieTcst no MecTHbIM
npeanpuHMMaTenem, MapkupoBka
3MOpMOHanbHbBIX HaYana NpousBoacTBa
obpabotku fortorino npsiyetcs B
TEppUTOpUM. B TEUEHNE HECKOTBKMX NET,
HECKOINbKO KOMMaHWI poxaatoTcs,
npouecc naronpuatcTayeT 6onbLLoe
KOINMYECTBO AOCTYMHOIO TPpyAa U HU3KOW
3apaboTHol nnatbl paboymnx n
npespaLleHne U3 cambiX OMbITHbIX
MacTepoB.

OCHOBHO1 Npoaykuuelt kacaeTcs
BepxHen oaexapl (45% komnaHuit),
6ptokm (30%) M TPUKOTaXHBIX M3aennn
(14%) v okono 19% komnaHui,
paboTaloLLMX Ha MECTHBIX KIIMEHTOB
(komMnaHun B COBCTBEHHBIN BU3HEC, 1
MeCTHble cybnoapsaynku bonee
“pa3mepbl »).

32% koMnaHwn, Co3naHHbIVi NEPBbLIM
rokoneHuem npeanpuHuMarenei,
KOTOpble paboTaloT Ha OAHOIO KIMEHTA,
ocTaBLuerocs obbema paboTbl Ans
GonbLuero yucna KnMeHToB B
“AOMUHVMpPYIOLLME”, @ LieHa OT NPUBSI3KN
HIKE, YEM Y 3apsKEHHbIX Ha ceBep
okono 40-50 %.PoxaeHne
npombILWneHHoM parioHe San Marco dei
Cavoti, onpegensieTcsa paspeLueHmem 2
nioHsa 1997 ropa pervioH KamnaHus, ato
TOT, KOTOPbIV YBENUYMUN
anddepeHumaumio NpoayKumm, ot
TEKCTUINBHO MPOMBILLIIEHHOCTM
KoHAWUTepcKkux naaenuin. OH cocTouT n3
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16 MyHULMNanNUTETOB, B GONbLUMHCTBE
CBOEM MpyHagnexaiime Tepputopum
Fortore.OcHoBHoW 0bnacTbio
KOHLieHTpaumn cdovpm bacceliHe Fortore-
Tammaro KOTOpbIi1 BO3rnaBnsieT San
Marco dei Cavoti, rae ectb uenbix 80%
oT obLero o6beMa NPOMbILLIEHHOW
nesTenbHoCTW. KomnaHuu, koTopble
paboTaloT B OKpy>KatoLLiee NpOCTPaHCTBO
n San Marco dei Cavoti
XapaKTepu3ytoTCcsi NePBOro NOKONEHNS
npeanpuHMmarenscTea. Tonbko 5%
KOMMaHWi NpeBbILLAET CTa YeroBek, B TO
Bpems Kak B cpegHem 20-25 yenosexk.
YTo KacaeTcsa n3genui, 3To B OCHOBHOM
13 KYPTKU 1 BpiokK, a 3aTeM TPUKOTax,
py6aLLku 1 KoKaHOW ofexXabl B
[OOMOMNHEHME K TEKCTUITbHOM
crneumanusaumen.

CunbHble CTOPOHbI TEKCTUMBHON 1
obyBHol Kamnanus

TeKkcTUNbHOM 1 0BGYBHOW OTpacnsx
cTpaTternyeckoe 3Ha4yeHve Ans
cooTBeTCTBYyHOLLEN obnacTu
KamnaHus.[laBHue Tpagmumm n onbIT B
o6paboTke KOXMU, a TakKe B TKaHsX, 7
tives siBNAOTCA KOHKYPEHTHbIe (hakTopbl,
KOTOpble AeNatoT HaLlly NPoayKLMIO
YHVKanbHow. Ka4ecTBo, yHUKanbHbI
[M3aliH, MHHOBALIMOHHBIN NPOAYKT U caM
NpOLEeCC CUIbHbIE CTOPOHbI TEKCTUNBHOWM
1 0byBHoM nobeapl Kamnanus B Mupe,
Hapsiay € NOBKOCTbIO U TMBKOCTBIO
npousBofcTBeHHasi 6aza cocTouT n3
MarbIX U CpeaHUX NPEANpPUSTUI,
CnocobHbIX BbICTPO aaanTMpPoBaThCs K
M3MeHEeHWe BKyca 1 cnpoca.
KoHLeHTpaLmsi B HEKOTOPbIX paioHax
obnactu (Hanpumep Solofra, Grumo Ne-
vano-Aversa, Sant’/Agata dei Goti-Casa-
pulla, San Giuseppe Vesuviano n San

Marco dei Cavoti) nponssogutenu ase
04YeHb COOTBETCTBYIOLLIIX CEKTOPOB B
3KOHOMUKe CrocOBCTBOBAI NOSIBIIEHNIO
KOMOKOMN MEeHTanuTeT CoTpyAHMYecTBa
Mexzy komnaHusimu. B Tex Tepputopusix,
pasfeneHHbIX TOYHbIE FPaHWLbI
BO3HMKAIOT KOMMaHWUM MOTYT OXBaTbIBaTb
BCIO LIenoyKy co3fgaHusi CTOMMOCTH,
BKItoYas AesiTENbHOCTb
BCroMoraTenbHbIX YCIyr, He0BX0ANMbIX
NS cekTopa A0SMKHbI BbiTh
caMof0CTaTO4HbIMU.

CTpyKTYpHOE CXOACTBO Mexay hupMamm
Ha fo6aBneHHy0 CTOMMOCTb, B GorbLueit
CTeneHu CoTpyAHNYeCcTBa U B3aUMHOIA
noanepxky. B HacTosiLee Bpemsi,
KamnaHus siBnsietcst peanbHbIM
OPWEHTVPOM Anst BCEI CUCTEMbI MOZbI U
BMUCbIBAETCA B €r0 COGCTBEHHOM MpaBe
B WItanun npeanaraet gobaBneHHyo
CTOMMOCTb AJ151 MeXAyHapOAHOA
ayauTopum (HauvoHarnbHbIN nokasatesb
roBoput cam 3a 2010 rog 49660
MWMIIMOHOB €BPO B 060pOT Moza
cucteme). B aToM KOHTEKCTE Korokona
BaXHbIX KOMMNaHWIA C pa3HbIM YPOBHEM
arperauumv 6usHeca B pervoHe. C
BaXHbIN pe3yrnbTaT: Npu3HaHve Ha
Mex/JyHapoaHOM YpOBHE, NPOVN3BOACTBO
XapaKkTepusyeTcsi BbICOKVM Ka4ecTBOM,
caenaHHble B VTanuu, npeaensHoe
BHUMaHUe K JeTansm n cnocobHocTb
ajanTupoBaTbCs K M3MEeHEHUsIM. Tak kak
3TO MO3BOMNMIIO KOMMaHUU JOBECTU
KOMOKOIOB MOMOXMUTENbHbIN 3HaK nepes,
NPOV3BOACTBOM U SKCMOPTOM TOBAPOB.
[1Ba paiioHOB Ansi KOXXEBEHHOM
npombILwneHHocTH (Solofra n xxxxx) n
TPV NS TEKCTUMBbHOW 1 LBeHon (San-
t'’Agata dei Goti-Casapulla, San Giu-
seppe Vesuviano 1 San Marco dei
Cavoti), npeanpMHUMaTEenbCKOM KOMOKOM
peanbHOCTU, Mbl )KMBEM B OHOM 13

PErMoHOB C BbICOKWIN YPOBEHb 3aHATOCTU
B MHAYCTPUM MoAbl. IMeHHO B 3TuX NSt
MoMKCOB, KOTOpasi COCPeoTauMBaETCs
Tak MeCTHasi NPOMBILLNEHHOCTb, KOTopast
BpaLLaeTCcs BOKPYr NPpoM3BoACTBa, C
O[HOV CTOPOHbI, N3OENWI U3 KOXU
(cymkm, obyBb, akceccyapbl) 1 Apyroi
ofexabl Ans BCex CroeB HaceneHus n
[OMaLLIHEro TEeKCTUMS.

Solofra siBnsieTcs 0gHUM 13 BaXHENLLIMX
NPOMBILLMEHHbIX PAiOHOB Ha tore
‘Utanus, nokanbHas cuctema
XapaKTepu3yeTcst akTUBHbIM
CO06LLECTBOM MEXY YENOBEKOM U
MHOYCTPUW, TKAHb COCTOWUT U3 METKUX 1
CpeaHVX NpeanpusTui,
cneumanvanpyoLwyxcs Ha pasnuyHbIX
cTagumsix NPOU3BOACTBEHHOMO NpoLecca .
C reorpacnyeckmm nonoxeHMeM “LeHTp
TSHKECTU”, M NOSTOMY BbIrOAHO, palioHa B
HacTosiLLiee BpeMsi MPOU3BOACTBEHHO
nnowaasto Solofra 3arapa
cTpaTermyeckvie HaumoHarnbHble CUsbl
rny6okon nepepaboTku NpuBeaeHUst ero
06paTHO B LIEHTP BHUMaHUs nocrne
HECKOIBKMX KPUTUHECKUX
MOMeHTOB.Ycnex Obin HaaeH paboTtas B
OCHOBHOM A5151 BHYTPEHHErO PbIHKa, HO U
3KcnopTa BOCCTAHOBMUICS [0 HEKOTOPOMN
creneHn. TpaHcopmaums He TONbKo
KOCHYICS MCMOJIb30BaHWS MO
Ha3Ha4YeHWI, HO N CEPUMHON MOAENMN,
KaK C TOYKM 3PEHUSI TEXHOMOMUN U
ynpaeneHue: cpeacTsa bbinu
afekBaTHbIMU U He BbINo CMeHbI
nokoneHuii. Ocoboe BH1UMaHue Bbino
yOeneHo OKpY>KaloLLen cpefpl, KoTopble
6bIny pacluMpeHbl 3a CHeT peanuaauum
9KOMOrMyeckn YncTble mapku “Okpyr So-
lofra”, 4TOBbI NOMOYbL NOAHATL
3KOHOMMWYECKOIN NPOAYKTUBHOCTH
obnacTtu. 12 noHsa 2009 roga nobunack
peanbHoro MNepBas 1 camasi BaxHas




uenb: Ecolabel - Ecoaudit oHa nonyuvna
ceptudukat APO (Cdpepa ogHopoaHom
npogykuum), 4tobbl okpyr Solofra 3arapa.
OCHOBHOW AeATENBHOCTbLIO PaNOHHbIX
Grumo Nevano - Aversa,
XapaktepuayeTcs “pasgBoeHune
JIMYHOCTK”, HO NPOSIBNSETCS B
NPOU3BOACTBO B y4acTKax KOXM
(ocobeHHo Ars kKoMnaHui,
pacrnonoxeHHbIx B Kasepta) n
TEKCTUINbBHOWN oaexapl (BMECTO TOro,
4TOGbI 06LLEE NPU3BAHME U3 CAMbIX
TUMUYHBIX HEaNoONMUTaHCKUX 0brnacTb) .
Mexay aTuMun ABYMSi, TEKCTUNBHON
[eAaTenbHOCTh B obnacTtu, umetot 6onee
[peBHee MPOVCXOXAEHNE: HET HUKaKNX
cnepnos, Tak kak 1300, cywecTBoBaHue
accoumnauumn Cimatori 13 LuepcTaHom
TKaHW 1 MOPTHBbIX, KOTOPbIE MPOBOAUIN
npousBoaCTBa ANs YA0BNETBOPEHNS
BbICOKOTO CMPOCa M3KOHOMUYECKOMN
XU3HECnocobHOCTH Henoganeky
Heanons n okpectHocTen Grumo Ne-
vano yxe AaBHO OonpeaernsieTcs kak
“CTpaHbl NOPTHBbIX”.

B paitoHe Grumo Nevano-Aversa
KOMMaHUiA pa3nmnyHbIX pasmMepoB u
BKIIOYMTB UX BCEX dTanax Npoun3BoACcTBa
W HEKOTOpbIe U3 HUX, TEM CaMbiM
obecneuvBast NOMHbIN cnexkTp B 06yBHON
npoMmbILLneHHOCTU. B paitoHHOM grumes
KomnaHuii ABepca He normy4atoT npsivble
NoCTaBKM Cbipbsi, HE paboTaloT BHYTPU
KOMMaHWi, MPOU3BOASILLMX TKaHW NN
KOXM.

OpwvH npombliLwneHHbIN San Giuseppe
Vesuviano 13 manbix NpeanpusTui, B
OCHOBHOM MOAPSAYNKM, KOTOPbIE
paboTatoT Ha KpymnHble KOMMaHWUN 1
n3BeCTHble bpeHabl, Npon3BoasLLve
ofexay Ons MyX4VH, XeHLUWH 1 JeTew,
TEKCTUIb, aKCeCCyapbl, AOMALLHUIA
TeKCTWIb, WTopbl.LleHoBon ananasoH

NpOAYKLUMM OTHOCUTCS K KaTeropum
cpeaHe-BbICOKUIA, CpeaHuin 1 LieHe.PanoH
VMEET NOTHOCTb 0Kono 70 KoMMaHUn Ha
KBaApaTHbI KUIIOMETP, U HACUUTLIBAET
OKOrO 8 ThICSY COTPYAHMKOB: Ha
NPOTSHKEHWUM MHOTUX NET Beeraa 6bino
ybexaeHune B Heo6XxoaMMOCTH LLUIMPOKOTO
peanbHON CeTW KoMNaHuiA Anst obmeHa
HOY-Xay U BbIUMPbILUHbIE
cTpaternn.OCHOBHOE NPenMyLLECTBO
paiioHa, 6e3ycrnoBHO, TpaauLmu, oH
MOXET paccuMTbIBaThb, YTO NO3BONUIO
KOPHU CUIbHOTO NpeanpuHUMAaTenbCKoro
MbILUNEHWS B 3TOW 06nacTu 1 B TO xe
BpEMSsI BO3MOXHOCTb MHBECTUPOBaHUS B
VHHOBALW 1 NMOSHOTbI LIEMNOYKM
NnocTaBokK, B TOM Y1Cre NOCPEACTBOM
HOBBbIX TexHomorni.MpeanpuHumarens
neT nokasan crnocobHOCTb
afanTMpoBaThbCst K BO3MOXHOCTM C
BonbLLOV TMBKOCTK, adanTaumm K
TEXHOMOMMYECKUM U OpraHn3aLMOHHbIM
VN3MEHEHUSIM.

PaiioHa Sant’Agata dei Goti-Casapulla
N3BECTEH BO BCEM MUpe Ans
npousBoACcTBa NansTo 1 6ptokn, a 3atem
TPUKOTaX, pybaLLKn 1 KOXKaHOM oaexapl
B [JOMOMHEHNE K TEKCTUIIbHOM
cneuuanusaumm, Ho 1 Ans ynpaeneHus
OCHOBHbIMU YCIyraMu CcekTopa, Takux Kak
peska, WNTbe, rmaxeHue 6enbs u T.Nn.. 4o
BbICOKOTO YPOBHSI yNakoBku. B rogpl
Habniogaetca yBenmyeHue yicna
KOMMaHWiA, IBNSIETCA KONUYeCcTBO
paboumx eauHuL, ¢ yBenmyeHnem
crneuuanusaummn 1 ctaHgapTam kadyecTsa
uncTon poct. Ee reorpadmyeckoe
NONOXEHME TaKKe SIBNSETCS OAHOW M3
CUMbHbIX CTOPOH: LIEHTparibHoe
pacronoxeHne 1 BO3MOXHOCTb 06xoaa
6acceiiHa HeamnonUTaHCKoM € LenbiM
psiioM cnocoGoB CBA3W, YTO AenaeT ee
He3aBUCKMOW 1 XopoLune cBs3un. B aton

obnactu Takke ecTb CpeAHUI BO3pacT
COTPYAHUKOB MeHbLLUE, YeM B APYTUX, CO
BCEMU NPEVMYLLECTBaMU, KOTOPbIE 3TO
BneyeT 3a coboii C TOUKM 3peHust
CKMOHHOCTMW K UHHOBaLMSAM U POCTY.
[MpegnpuHumarens pavioHa Takke
XapaKTepu3yoTCs BbICOKOM
KBanudmKaLmm no ceoemn
crneumnarnbHOCTU, MexayHapogHoe
npu3BaHue 1 NpeapacnonoXeHHOCTb K
HenpepbIBHLIM TEXHONOMMYECKUM
VNHHOBAaLMSIM.

San Marco dei Cavoti HeoGbIYHbIM,
NOTOMY YTO 3TO PaWoH B TEKCTUNBHOMN
KOMMaHUW MMETb [IENO TOMbKO C
onpeaeneHHbIX atanax
NPOU3BOACTBEHHOrO NpoLiecca,
0COGEHHO Pe3kun TKaHW NaTPOHOB U
ynakoBku usgenuii. Ero cunbHom
CTOpOHoOA, 6e3ycnoBHO, crnedyeT uckatb
B CMOCOGHOCTY, B TEYEHWE MOCHEAHMX
[ecATUNETUI, akLeHT Ha
npodpeccroHanbHyo NoAroToBKy
COTPYAHUKOB, YTODObI NEPEXBATUTL BKYChI
notpebutenen, bnarogaps
COTPYAHUYECTBY C KIIMEHTaMu1 1
BKIaAblBaTb CPEACTBA B MOAEPHM3ALMIO
npowu3soacTea.[enoBoi panoH
XapaKTepu3yeTcsi MOLLHOCTbIO
ynpaerneHue 6U3Hec-BoNpoCkl, O4EHb
CUIbHbIN, C CUNBbHOW
npeapacnonoXeHHOCTb0 K MHHOBaLIMAM
B COCTOSIHUM MOHSITb CBSI3b OrpaHUyeHuii
BO3MOXHOCTb paboTaTb C MX rMOKOCTb 1
3MacTUYHOCTb.
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